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LA SPEDIZIONE ITALIANA AL K2 
*• ' I t t •• 

Icaricbì al Campo 5'-Tutti bene 
' L e ul t ime notizie ufficiali 
suUa Spedizione i ta l iana al 
Karal{orum-K2 sono pervenu
t e al dot t . Vittorio Lombardi , 
v icepres idente . della '.Commis
sione esecutiva. U 28 giugno 
con un te legramma spedito 
da Slcardu in da ta 26 giugno 
a firma del prof. Ardi to Desio, 
del seguente tenore':" ' ";_ ', 

... ''•«1$Ialgfado'"1é''" persisécnflf 
avvers i tà atmosferiche, abbia
mo raggiunto il 4°. Campo; 
prosegue il t raspor to dei ca
richi verso U 5" Campo. Tut t i 
bene ». 

Nella not te sul 29 giugno 
l a radio di Karaclii Iia t r a 
smesso un bollett ino meteo
rologico dest inato alla Spedi
zione del K2, immobilizzata 
sui fianctii della Cres ta Duca 
degli Abruzzi in "seguito al 
monsone precoce. I l bollett ino 
comunicava al prof. Desio che 
le condizioni moteorologiciie 
sa ranno buone nei prossimi 
giorni per proseguire la sca
l a t a ; vi sa ranno venti leggeri 
e t empe ra tu r a abbas tanza 
mi te . 

Notizie precedenti di agen
zia, in da t a 11 giugno, infor
mavano clie i monsoni ave
vano fa t to t emporaneamente 
sospèndere l 'a t tacco al la vet
ta . Secondo ta le dispaccio le 
avanguardie della " Spedizione 
avevano raggiunto la quota 
6600; sembra che le fort i ne
vicate e le to rmente abbiano 
impedito di proseguire ol tre 
il C^mpo 5°, instal la to ap
punto a 6600 met r i di a l t i tu
dine lungo la cres ta Duca de
gli Abruzzi, b a t t u t a da fre
quenti valanghe. " -
; I l maggior ostaéolo è \ co
s t i tu i to dal t remendo vento 
glaciale ' che giunge a folate 
improvvise.'• a velocità altiS' 
sima, provocando eccezionali 
tormente . tan|;g che il respi
ro, appena us'cito' dalla 'bocca, 
si t ras forma immedia tamente 
in ; cristalli ghiacciati che 

_*i t idonq l e .narici e. gli occhi 
è _gèlàrio i e paìp'ebre. 

I l rhèss'àggio informava tu t 
tavia che l 'equipaggiamento 
della nos t ra Spedizione si di
most ra o t t imo è che t a n t o le 
tende, quanto i sacchi a pelo 
e in genere t u t t o il vest iario 
sono s ta t i sufficienti a fornire 
ai nost r i a lpinist i -un 'adeguata 
d i f e saxbn t ro l ' inclemenza ec
cezionale del tempo. •• • •• 

Da no ta re , che l a : Spedizio
ne, aveva già incont ra to ca t 
tivo tempo duran te la -marc ia 
d'avvicfnàmfento al: campo ba
se, quando gran p a r t e ,. dei 
por ta to r i aveva fat to r i torno 

a Urdulias in seguito alle t r e 
mende bufere di nevi ; il prof. 
Desio potè egualmente prose
guire fino al campo-base, 
men t re a l t r i membr i della 
Spedizione r imanevano a guar
dia del mater ia le depositato 
al Circo Concordia. 

Pochi giorni (^opq un^ gui
dai, pa lds tan^ _fépliitò.",4:iuovi 
•portatori , j5hun?a ?•.. così . i^a 
poter t r a s p o r t a r e t u t t o ì ì ma-^ 
teriale fino a l campo base , ' a 
4900 m e t r i . - ' •'• i 

Uno dcgU « hunza », , cer to 
Hidayat, ha dovuto far r i tor
no al campo-base perchè col
pito da febbre ed era cura to 
dal medico della Spedizione, 
dott . Pagani . 

P e r facilitare il t raspor to 
dei r ifornimenti dal campo 1 
al 3. la Spedizione ^ a instal
lato una teleferica a carru
cola.-

via del ritomo. L'inforrfiasio-
ne proviene da viaggiatori 
giunti dal Tibet. La Spedizio
ne, partita dalla.provincia ci
nese, del Sìniangy ha'raggiun
to la base dell'Everest, ma si 
ignora l'altitudine precisa da 
essa raggiunta. . ', ' 

Come si sa, da quando il Ti-
b§t'è0vff>itatQ.gcma d'influen
za sovietica-HI-.versante s^t 
tejitrionalè dell'Everest, rottd 
preferita^ M tempo dagli - al
pinisti occidentali, è stato pre
cluso alle spedizioni di Paesi 
non comunistij 

ATTENDAMENTI E 
ACCANTONAMENTI 
NAZIONALI C.A.I. 1954 

iDSorniontiiblli barriere 
per gli americani del Makaln 

Secondo notizie pubblicate 
a Nuova Delhi il 21 giugno 
t r ami te un corriere '• giunto a 
Jqgbani, s tazione terminale 
ferroviaria indiana presso il 
confine col Nepal e che si r i
ferivano a t r e s'ettimane pr i 
ma, la Spedizione california
na che si era avventura ta sul 
Mal<alu (m. 8477) nel l ' Imalaia 
per t e n t a r e di raggiungerne 
la ve t ta , era a t t e sa a Biràt-^ 
nagap, locali tà al confine in
dio-nepalese, per il 26 giugno. 

Gli americani avrebbero de
ciso di r imane re alle falde del 
mónte finché il tempo lo à-
vesse permesso. I l rnessaggio 
por ta to dal corriere par lava 
di « insormontabil i ba r r i e re » 
che si sarel)bero apposte agli" 
alpinisti alle quote più alte, 
ciò che conferma précédenti 
notizie di sherpa provenienti 
da qìiella zona, che avevano 
riferito, di un fallimento del-
l'imi^resa. Secondo gii esperti 
del luogo, il gruppo deve aver 
abbandonato ' la 'irjpritagnà 'il 
15 giugno pe r potersi t rovare 
il 26 a Bi ra tnagap . 

La tragiea line di Kasparek 
e dello svizzero Vasenancr 
Il notissimo alpinista austria

co Fritz Kasparek, vincitore, 
fra< l'altro, nel 1938 insieme con 
Harren, Heckmair e Voerg del
la parete nord dell'Eiger, è ri
masto vittima il 13 giugno di 
un grave incidente mentre ten
tava l'assalto del Salcantay 
(m. 6271) il più alto monte del
le Ande peruviane. Insieme allo 
svizzero Anton Vasenauer, pe
rito anche luì, e di due colleghi" 
austriaci. •'- , 

Kasparelc è caduto quando 
mancavano solo 300 metri per 
raggiungere la vetta ; egli pro
cedeva coi compagni quando 
una massa di neve si è stacca
ta da una roccia e lo ha t ra
volto, scagliandolo in un cana
lone di circa 1500 metri, insie
me allo svizzero, mentre i due 
austriaci Kar l .Ambichl ed E 
rich Waschak sono riusciti mi
racolosamente a salvarsi. Stre
mati, essi raggiungevano dopo 
5 giorni di fortunose vicende la 
cit tà di Cuzco, primo luogo di 
contatto col resto dell 'umanità. 
Da questa base ripartivano qua
si subito nel tentativo di recu
perare le due salme. 

La spedizione alle Ande, ca
peggiata da Kasparek, era par
t i ta il 23 aprile scorso da Ge
nova a bordo del « Marco Po
lo » e si proponeva di raggiun
gere il Salcantay, l 'Aussangate 
e ,il Colangato. 

La Commissione centrale sAttenda-
menti e Accantonamenti nazionali del 

: C.A. I. ha confermato per la prossima 
: - estate i segtientiì; - '̂  ;•. ? - *. ' '>i;1̂  " "' • 

Sezione diMILANO: / 
Attendamento « MANTOVANI » 
a Pont Valsavaranche (Gran.Pa-, 
radiso). * 

Sezione U.G.E.T. TORINO: '̂ 
Campeggio VAL. VENY - MON-
TEBIANCO (Courmayeur). ,• 

Sezione di VIGEVANO: J 
Accantonamento al R i f u g i o 
« CITTA' DI VIGEVANO » al 
Col d'Olen (Monte Rosa).; 

Sezione di PALERMO: 
Attenàamento al PIANO DELLA 
BATTAGUA nelle Madonie^ (Si
cilia). 

Sottosez. U.S.S.I. del C. A.I. TORINO:: 
Accantonamento femminile? a 
yiLLAIR (Courmayeur). 

.Saranno graditi.ospiti anche ì soci di Club e Società 
d'alpinismo esteri. 

Tut t i 1 par tec ipan t i ai suddet t i ' A t tendament i .e 

Accantonament i - sono ass icura t i contro gli inf ortunL 

e Barengiii e Giorgio Rosiiiiiiraiitz 
0 pagato eoo la uiiaiasisjliitaf ADÌ 
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Non è ancora diss ipata la 
dolorosa eco della fine di Ro
be r to Bignami. che u n a nuo
va sciagura s i a b b a t t e sull 'Al
pinismo i ta l iano: la d ramma
t ica scomparsa del dot t . Giu-
Èéppè B a r a i g h i . anch 'egl i ' del 
C.A.I. Milano e del d o t t Gior
gio Rosenkran tz di Torino, 
en t rambi componenti la spe
dizione imala iana capeggiata 
dall 'ing; P ie ro Ghiglione, che 
r e s t a così l ' un ico supers t i te 
dello sparu to g ruppe t to fat to 
ségno a così t ragico fato. • 
' La notizia h a lascia to let

t e ra lmente cos te rna to e sbi
got t i to l 'ambiente • alpinistico, 
Specialmente.-milanese; e tor i
nese," che sulle p r ime non vo-

' lèva' c rédere .fosse vera , r i tc -
nendoJa una delle voci a l i a r 
mistiche circolanti u l t imamen
te a proposito delle Spedizio
ni imalaiàne. M a la confer
ma, -purtroppo, è subi to venu
t a e i quotidiani degli ultimi 
giorni hanno da to ,p iù o tneno 
estesi part icolari , con servizi 
speciali sulle, visite agli an
gosciati familiari dei Caduti , 
fotografie, 'commeriti, ecc. 
", Al momento- d i ' andare in 
macchina abbiariio saputo del
la narraz ione della t r i s te vi
cenda fa t ta dallo s tesso Ghi
glione, che col "capitano in
diano P u r i e a lcuni sherpa, 
unici supers t i t i della disgra
ziata Spedizione, aveva: final
ménte raggiunto , il 29 giugno, 
la località di P i t h o r a g a r del 
Nepal, donde avrebbe prose
guito per Nuova Delhi. __ 

Ancora profondamente scos. 
so dal susseguirsi di t a n t e di; 
sigrazie, l ' i ng . Ghiglione ha 
racconta to come, invece di 
procedere sul la "via del r i tor
no dopo la scomparsa di Bi
gnami, si fosse deciso, appro
fi t tando del sopravvenuto bel 

Giorgio Rosenkrantz (a destra col casco) e Giuseppe 
Barenghi (al centro) a Nuova Delhi ment re discutono 

con uno «she rpa» i preparativi della Spedizione. 

tempo, a t en t a re la sca la ta 
del ; Monte Api, in un primo 
tempo r i tenuto inaccessibile. 
La decisione venne prèsa so
p r a t t u t t o in seguito alle insi
s tenze del Rosenkrantz di com
piere l ' impresa in modo da 
poter r i to rnare in I t a l i a en
t ro il mese di giugno. La spe
dizione si por tò quindi al cam
po 3 a m. 6150, da cui alle 6 
del m a t t i n o del 14 giugno, con 
cielo sereno, Barenghi e Ro
senk ran t z e io sherpa Gyalgen, 
do ta to di eccezionale resisten
za fisica, si avviarono verso 
l 'alto, seguiti per un t r a t t o da 
Ghiglione. che si fermò poi a 
6600 me t r i ad osservare la 
loro marc ia col canocchiale. 

A u n cer to punto , però, una 
nube li nascose alla v i s t a . 
T o r n a t o al campo. Ghiglione 
cont inuò a s c ru t a re la ve t ta 

Scacco sovietico 
nell'assalto all'Everest? 

Secondo quanto ha pubblica
to il giornale Indian Express 
di Nuova Delhi in data 19 giu
gno scorso dalla località di 
Kalipong, una Spedizione so
vietica che si proponeva di sca
lare l'Everest dal versante ti
betano, ha rinunziato al ten
tativo ed ora sarebbe sulla 
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Il Convegno triveuetojSi g n|ìréSr M f iàWO ReSW^̂ ^ 

la benedizione degli attrezzi di montagna 

8 milioni di nuovi contributi 
Nel la scorsa quindicina sono pe rvenu t i al Tesor iere 

della Spedizione al K 2 i seguenti ul teriori contr ibuti da 
pa r te di En t i pubblici. Associazioni e pr iva t i : 

Riporto precedente L. 
Provincia di Milano . . • . . . • . . . , » 
« Corriere della Sera » » 
Coriiune di L'Aquila » 
Personale della Soc." « C e n t r a l e Distr ibutr ice 

Gas Liquidi» - Fil iale di Fresinone . . » 
Radiotelevisione I t a l i ana » 
Società Cogne - Torino . . . . . . . . 
Società Socony, 'Vacuum I ta l iana » 
Cassa di Risparmio di 'Verona-'Vicenza-Bel-

luno, Sede di Verona » 
Is t i tu to di Credito Fondiar io delle 'Venezie 

,- Sede di Verona ' . . . . » 
Banca Mutua Popolare - Sede di Verona . . » 
Banca Cattolica del; Veneto - Sede di Verona » 
Società Cattolica di. Assicurazione - Verona » 
Ing. F r a n c o Poggi - Verona » 
Gruppo Alpino Cesare Bat t i s t i - Verona • . » 
Associazione Nazionale Alpini - Verona . . » 
Gruppo Alpino Operaio - Verona . . . . . . 
^ ^ . c j ^ i p n e Sportiva,^.Veterani -' Verona ,, » 
Càmera ,dx Commercio. Indust r ia è Agricol

t u r a di Verona . '.' . ' : ' " . .".' \ '. . » 20.000 
Accademia Agricoltura,- Scienza, Le t t e r e -

Verona » 10.000 
Museo di Storia N a t u r a l e di Verona . . . » 5.000 
Gruppo Scaligero Escurs . «Falchi». Verona . » ^ 5.000 
Ing. Murar i Co. Maurizio, Verona . . . . » 5.000 
Prof. Mario Balestr ier i - Verona . . . . » 10.000 
Rotary Club di Verona " » 25.000 

54.824.450 
5.000.000 
2.000.000 

25.000 

15.000 
30.000 
50.000 

250.000 

200.000 

loo.ooo' 
100.000 

50.000 
50.000 
20.000 
10.000 ilei 
10.000 
5.000 

.§•699 

Totale L. 62.825.450 

Al t re offerte sono p u r e pervenute dalle seguenti Sezioni 
del C.A.L: 

Riporto precedente L. 3.979.287 
Genova (sera ta cinematografica) . . . . » 6.57-9 
Vicenza (sera ta cinematografica) . . . . » 17.345 
Savona , , , . . ' ' . - . . , » 20,000 
Alatr i . . . . - - . . » 5.000 
Verona • . » 20.000 

Tota le L. 4.048.211 

Vacanze economiche a Cervinia 
Accantonamento organizzato dal C.A.I. MILANO e S.E.M. 

presso 11 BHugio-albergo C.À.I. di Cervinia 
Turni settimanali 1" luglio al 29 agosto - Ca
mere a 2 e 3 letti con acqua corrente calda e 

fredda, bagni, doccle, gite collettive.* 
QUOTE: !.. 15.500 In camere; 14.500 In mansard; 13.500 
In cuccette (comprensive di una sett imana completa di 
pensione, tasse, servizi,. ecc.) - Ottimo t ra t tamento. 

Apertura straordinaria ,dal 1" luglio 

Informazioni e iscrizioni: 
SKZIONE C.A.I. - Via Silvio Pellico 6. Milano (tei. 808.421) 

• Organizzato dalla Sezione 
del C.A.I. di Bolzano, si è 
svolto dome,nicà^-' 13 giugno 
scorso |_,a]l P^sso ' - Sella l 'an
nua le 'Convegno delle ' Sezioni 
delle T r e Venezie, a l ' quale 
sono in te rvenut i o l t re mille 
alpinisti, r appresen tan t i quasi 
t u t t e ; ' l e l e z ion i venete, da 
quella* d i , Bolzano,,a quelle di 
Fe l t r e , 'Vicenza. Chioggia'. 
Belluno, Agordo. ecc. 

I l p r o g r a m m a della gior
n a t a s'iniziava con un r i to 
propiziatorio: l a Messa al 
campo, ce lebra ta da l cappel
lano alpinista dori Vivari, 
m e n t r e il Coro «Ròsa alpina» 
di Bolzano echeggiava in sor
dina i suoi motivi nostalgici 
di montagna. . I l sacerdote 
pronunciava poi u n . b r e v e di
scorso e benediceva il ma te 
r ia le di soccorso alpino por
t a t o lassù dalle squadre del
l 'Alto Adige. 

Te rmina t a la cerimonia r e 
ligiosa; • seguivai: una simpa
t ica parentes i , du ran t e la 
quale veniva festeggiata la 
piti anziana guida del Veneto, 
P ie ro De Gasperi , de t to -«Pero 
da Sardagna» di anni 82 : una 
quercia ancora in ta t t a , che 
sfida il t empo come ha sfidato 
pe r t an t i ann i la montagna 

s u o i . impegnativi a rd i -
m'entL;"- ••'• •'' . •' 

Un gruppo di soci del C.A.I. 
dlJFeltra.ijer^;frattant9j_5fl}ito 
al la forcella del Sassolungo, 
per..." > sgranchirs i le ' gaìnbe. . 

Dopo là Colazione al Rifugio 
di Passo Sella, alle ore 16, 
in condizioni di t empo ideali 
si svolgeva uria complessa 
esercitazione d i < salvataggio 
in montagna, a cui prende
vano p a r t e dieci squadre del 
HiiiHiiiiiiiiiiiiiniiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiii 

Anche un austriaco 
è morto sull'Imalaia 
• La Legazione austriaca di 
Nuova Delhi, a poche ore d' 
distanza dalla notizia del disa
stro occorso alla spedizione 
Ghiglione, ha diramto in data 
28"giugno un comunicato per 
annunciare la morte di uno dei 
membri della Spedizione au
striaca a i r imala ia : si t r a t t a del 
ventinovenne Karl Reiss, uno 
dei più noti scalatori del suo 
Paese. Egli ha dovuto soccom
bere a un attacco di polmonite, 
durante la scalata • del Saipal; 
anche questa notizia è giunta 
a Nu'ova Delhi in una let tera 
del capo della Spedizione. 

C.A.I. e dell 'Alpenverein, tea
t ro la pr ima t o r r e del Sella. 
Usando corde metal l iche.-sac
elli di Salvataggi^'; è ; barelfèr 
le var ie • squadre; ?,'ixperavariò 
diversi sa lvataggi i l i ' suppo
st i feri t i e di bloccati-*in pa
rete . . L'esercitazione, che ha 
palesato dòti tecniche r a g 
guardevoli e , s t raord inar ia 
abil i tà di ; à r t ampica to re • da 
pa r te dei suoi protagonist i , è 
d u r a t a un paio d'ore e ha de
s ta to la più viva ammirazio
ne fra i presenti . 

Seguivano quindi i saluti; 
gli arr ivederci . ' le . promesse 
e quindi i riumerosissimi au
tomezzi che avevano por ta to 
a l , Passo t a n t a folla r ipren
devano le s t rade del r i torno. 
Illlllllllilllllllllllllllllllllllllllllllllllllliillillll 

Avete .versato le 
100 iire 

di inteift'aziónè 
a «Lo Scarpone?^ 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Uria Madonnina 
sul Gran Paradiso 
L'iniziativa di don Pierino 

Balrha, di • Campiglia. Soana, 
il sacerdote alpinista e scrìttp-
rv'ctie' ì •nostrirletiòrirCmòsco-
no,..per, Zfer4sio^t^ j^,finci!„$M^r 
donnina •» sulla vetta, del Gran 
Paradiso; è alla vigilia della 
sua realizzazione. Infatti la 
posa della statua, in allumi 
nio anticorodal, alta w . 1,15 
su traliccio metallico, avverrà 
U 4 corrente; la stdtuu sarà 
infissa sulle rocce terminali 
della vetta. 

Sabato 3 corrènte ritrovo 
generale nel pomeriggio a 
Pont Valsavaranche, indi cor
teo-processione con la Madon
nina fino al Rifugio Vittorio 
Emanuele. Domenica mattina 
partenza per la vetta ove sarà 
celebrata la Messa dopo l'in-
fissione della statua. 

Alla manifestazione collabo
reranno guide, alpinisti e boy-
scouts del Piemonte. 

Sul prossimo n u m e r o 11 re 
soconto della r iusci t issima gi
t a intersezionale nel la Sila, 
svoltasi dal 27 a l 30 giugno 
e organizza ta dal la Sezione 
O.A.I. di Roma. 

Nel 1935, per merito del com
pianto ,fohdaforé;iÌel S t u p p c a l -
pjnistlco ViS Fiorii^j -Iloccia »..-,dj 
Milari<J»'Cèsàr^'-]|lpi"es,' si svols i 
al Piano;dèi ReSiiielli la prima 
benedizióne , degli* --attrezzi r" di 
montagna, Glie ytiìe: affluire, ben 
4 mila escursionisti alla mistica 
cerimonia. Poi l'per le vicende 
belllchéji'à.. coSàHù dimeijtiCata 
e.non se ne parlò;più nemmeno 
nel dopoguerra; :] una dimenti
canza inesplicabile, o spiegabile 
col fatto che i l . « F i o r di Roc
cia » aveva da pensare ad al
t r i più urgenti problemi, oppure 
con la ; semplicissima ragione 
che a nessuno è ra ' venuto in 
mente di riprendere l'antica ce-
ririidnia. . '• •:• 

A distanza di 19 anni, per ini
ziativa soprat tut to del presi
dente del ««Fio* di Roccia» 
Gian Giacomo Bonzani e del 
dptt. Carlo 'Castoldi , e col pa
trocinio della Sezione di Mila
no del C.A.I. la ' ipanifestazione 
è s ta ta ripresa n i 13 giugno 
scorso, sempre al'sPiano dei Re-
sinelli, alla chiesetta del Sacro 
Cuore ed li.a avuto un lusin
ghiero succèsso, s e rióri erava
mo ai 4 mila del;'1936, supera
vamo certamente' i 500; siamo 
cèrti tut tavia che questa ceri
monia, dì alto significato spi
r i tuale e religioso,! riuscirà nel
le prossime edizioni a racco-
^gliere tut t i gli alpinisti lombar-
'di come allora; Intanto questa 
riprésa 'ha 'vìst6'"l'àdesione e 
la .' partecipazione dell'apini-
sm'o e dell'escursionismo mila
nese' eiilombàrdo'hehisuoiìiespo. 
nenti ; dal rag. Fdntahà, segre
tario del'CiA.L Milano*con Pa-
van e altri del Gruppo Anziani 
della Sezione stessa, al col. 
Daiite Belotti, presidente ' del-
1 'A;N.A. Milano, a'Riccardo Cas-
sin, presidente del - C.A.Ii'iLec-
co, con Tizzoni e altri «Ragni »; 
aU'aw. Brunelli dell'Opera na
zionale Chiesette 'alpine di Bre
scia, a Gaudioso del «Fior d'Al
pe» di Milano, a Cittadini del
la Sottosez. Gervasutti, a Mani 
della G.A.M;, a; - Cazzanièa, il 
« barba » dì Ponte S. Pietro, al 
prof. P r a d a ' e a l ' r a g . Sioli del 
Comitato ^lombardo F.I.E., - al 
rag. Rampóni ed altri dell 'Or
dine del Cardo ' che per essére 
un sodalizio dì spiritualità _ al
pina si trovava nell 'ambiente 
più adatto, ' ai ' rappresentant i 
della S.E.L. di Lecco, senza con
tare i dirigenti del « Fior - dì 
Roccia» ih funzione dì ospiti; 
impossìbile annotare tutt i , t an
to èra 11 caleidoscopio di visi 
noti ed amici nella folla radu
na ta davanti alla carat ter is t ica 
chiesina.' i 

Da Milano era venuto, con 
Padre Isidoro Castoldi, CappUc-
cino, Mons. a w . Vittore Maini, 

canonico della Metropolitana di 
Milano 'Che doveva. ;offlciare la 
S.;',Messa. v," •:-^ • : :.', -., -v': ' , 
".^iAlle: .10, sul pronao- della chie
sa .il-, presidente del «Fior di 
Roccia », dinanzi a Un tavolo ri
coperto dì corde, ramponi, pic
cozze e sacchi alpini destinati 
ad esser benedetti, teneva un 
breve ispirato discorso ricor
dando l'orìgine di questa ceri
monia, il suo significato e i con
sensi ricevuti, concludendo con 
l'invocazione a Dìo di concede
re agli alpinisti la gioia di do
minare le - vette e la grazia di 
far ritorno, incolumi, a chi tre
pidando li aspetta. 

Pr ima dì iniziare la Messa, 
il rag. Fontana, a nome della 
Sezione di Milano, ha consegna
to in dono una corda alla squa
dra di salvataggio dei « Ragni » 
di Lecco, unendola agli attrez
zi da benedire. 

Alle 10.15 precìse mons. Mai
ni, che è anche Cappellano Hel 
5.0 Alpini, ha Iniziato la cele
brazione del sacro rito, accojn-
pagnato dalle note dì « Stelu-
tis alpinis » canta te in sordina 
dall'omonimo coro del « Fior di 
Roccia ». Alla fine ha letto un 
telegramma indirizzato a Padre 
Isidoro dal Santo Padre, in cui 
questi invoca sul singoli soci la 
« perenne • benedizione celeste 
mentre di cuore invia larga be
nedizione apostolica pegno divi
ni favori e a iut i» . Mons. Maini 
sì è fatto eco del telegramma 
che viene a consacrare il si
gnificato della cerimonia, dan
dole. iUri< altissimo, cóijtenfttfi, mr. 
rituale e ha concluso con un 
accenno al valore spirituale,, e 
religioso dell'alpinismo. 
>Mentre il coro intonava «La 

Montanara », Padre Isidoro pro
nunciava una vibrante allocu
zione durante la quale leggeva 
il testo: della benedizione che 
un grande Papa alpinista, 
Pio XI, ha voluto istituire, sìn-

Cristo Signore nostro. Così 
sia! ». 

Il simpatico Cappuccino ha 
quindi rilevato come sia merito 
dell'associazione «Fior di Roc
cia » l'aver subito raccolto ed 
espresso il diffuso anelito dì un 
urgente e forte richiamo della 
passione della monta'gna al suo 
elemento spirituale e sì è augu
rato che questo rito si ripeta 
ogni anno. 

In ultimo, elevando un pieto
so e riverente pensiero ai ca
duti della montagna e partico-. 
larmente, ai troppo . numerosi 
della G r i ^ a , ha , fa t to notare 
come quasi ^tuttewle. disgràzie 
siano da 'at tr ibuire .all'incoscien
za del non eqliip'aggiarsi dei 
convenienti' at trezzi . o all'igno
ranza del loro uso o- alla pre
sunzione di non volerli usare 
o alla paura dì usarli. La be
nedizione è quindi un richia
mo e una spìnta alla coscien
za, allo studio, alla prudenza, 
al coraggio nel loro uso. E' 
troppo debole la forza dell'uo
mo perchè non si debba ricor
r e r e ad ogni strumento che in 
montagna conforti e garantisca 
la, stessa esistenza. Ed è trop
po sacra la vita dell'uomo per
chè non sì abbia a sentire la 
fiducia del ricorso a quel Dio 
«che nei monti è magnifico e 
potente ». In questo è racchiu
so il significato della formula 
di benedizione degli attrezzi. 

E ' seguito quindi il rito litur
gico esteso anche alle meda
glie-ciondolo che gli organizza
t o r i avevano fatto coniare'ipi^t 
l'occorrenza. • ' ' 

Da ultimo il col. Belotti ha 
por ta to l'adesióne e il saluto 
dell'A.N.A. di Milano esprìmen
do l 'augurio che gli attrezzi sia
no sempre fedeli sicuri compa
gni in ogni ascensione. 

Il coro «Stelut is» del «Fior 
di Roccia », molto affiatato, sì 
è esibito in vari canti, che gli 

Resinellì, hanno registrato in
sieme alia cerimonia e che so
no stati trasmessi il giórno 
dopo. 

La manìtesta'zione si conclu
deva con un vermouth d'onore 
offerto àgli invitati dal «Fior 
di Roccia » e con la colazione 

G. P, 

tetizzando in una liturgica for- operatori della Radio, saliti _ ai 
mula i nobili ideali dell'alpini
sta, ponendone il perseguimen
to sotto il part icolare patroci
nio di S. Bernardo da Men-
tone: «Benedici, o Signore, 
queste funi e bastoni e piccozze 
e tutti gii attrezzi qui presen
tì, affinchè chiunque ne faccia 
uso sugli ardui dirupi dei mon
ti, fra i ghiacci e le nevi e le 
tormente, sia preservato da 
ogni accidente e pericolo e fe
licemente arrivi in vetta ed in
colume ai suoi faccia ritorno. 
Per l'intercessione del beato 
Bernardo da Mentone, che vo
lesti Patrono degli alpigiani e 
degli alpinisti, proteggi o Signo
re questi tuoi servi e ad essi 
concedi che, mentre ascendono 
queste vette, possano anche al 
divino monte pervenire. Per 

dell 'Api; a l le 15 gli sca la tor i 
gli r iapparvero a t t raverso una 
schiar i ta e sembravano mar
ciare spedi tamente verso la 
cima. Ma nuovamente le nu
vole si chiusero e Ghiglione 
non li vide più. Giunta la se
ra, t o r m e n t a t a da una t em
pesta di gelido nevischio, i t r e 
non eremo ancora torna t i . 

I l g iorno d o p o Ghiglione 
pensò di organizzare una spe . 
dizione di ricerca, che t u t t a 
via non po tè andare mol to 
lontano, causa la neve e un 
vento t a n t o gelido che appar
ve subi to r improbabil i tà di 
un r i torno dei t re audaci . Le 
ricerche cont inuarono tu t ta 
via per u n a l t ro giorno, fin
ché, d a t o il permanere del 
mal tempo, venne deciso di so
spendere ogni ul ter iore t en ta 
tivo e di far r i torno al campo 
base, per non esporre allo sba
raglio inu t i lmente a l t re vite. 

La m a t t i n a del 17 giugno 
l a spedizione s tava per, ab
bandonare anche il campo suc
cessivo, q u a n d o lo sherpa 
Gyalgen si presentò barcol
lante alla t enda di Ghiglione 
e s t r amazzò a te r ra . Egli e ra 
quasi irriconoscibile; aveva il 
viso rosicchiato dal congela
mento, le d i t a nere, insensi
bili e iner t i , gli occhi semi
chiusi e bruc ia t i dai riflessi 
della neve; i compagni dovet : 
terlo cura r lo premurosamen
te e a lungo prima che po
tesse pa r l a r e . Egl i raccontò 
corìie il t empo si fosse m a n 
tenu to bello fino al pomerig-
gio-del p r imo giorno, pe rmet 
tendo di raggiungere la cima 
orientale dell'Api, più bassa 
della ve t t a . Rosenkrantz però 
e ra t roppo affaticato per pro
seguire e pertEinto Barenghi , 
che non voleva lasciarlo solo, 
né in tendeva r inunciare alla 
imprèsa' finale; par t ì solo per 
l 'ul t imò t r a t t o . In seguito il 
tempo cominciò a peggiorare 
e si, e ra l eva to un vento rigi
dissimo. Le condizioni di Ro 
senkran tz , che sentiva sem
pre più la rarefazione di os
sigeno, si aggravavano. Poi
ché Barenghi non tornava, lo 
sherpa decise di a n d a r e alla 
sua r icerca. I l cammino se
gui to da l milanese e ra visibile 
sulla neve, m a Gyalgen r i t en
ne p ruden te non spingersi fino 
alla ve t ta , d a t o che un ' a l t r a 
serie di o rme in senso inverso 
lasciava supporre che Baren
ghi fosse già ridisceso. Le or
me però si fermavano brusca
men te sul l 'or lo di un profondo 
crepaccio. Gyalgen r i t e n n e 
pe r t an to che il povero gio
vane non avesse scorto iri tem
po l 'ostacolo, nascosto dal ne-

affret tò quindi a raggiungere 
Rosenkran tz men t r e s t ava an-
nottemdo. I due alpinisti non 
avrebbero fa t to in t empo a 
ragg iungere il campo, anche 
per le condizioni di p ros t ra 
zione in cui si t rovava il to
r inese e p e r t a n t o si r ipa ra rono 
in un piccolo crepaccio con 
l ' intenzione di t rascor rerv i la 
notte. F u infat t i una no t t e 
t remenda, con vento incessan
te e impe tuoso ; t u t t o venne 
a t t u a t o p e r , e v i t a r e l 'assidera
mento , con reciproche frega
gioni e mang iando gli u l t imi 
viveri r imas t i . Il m a t t i n o del 
15 t r ovava Rosenkran tz coi 

piedi congedati e impossibili
t a to ormai a muoversi . Gyal
gen t en tò di t r aspor ta r lo in 
basso, c a r i c a n d o s e l o sulle 
spalle, m e n t r e la bufera infu
riava sempre , m a non potè 
pèrcorrere;^che 500 me t r i fino 
a' Hri" slcóftdb cf epièéSio in cut* 
i due passarono u n a seconda 
notte, l 'u l t ima pur t roppo per 
l 'italiano, che in poche ore 
perdet te la conoscenza e co
minciò a sanguinare copiosa
mente da l naso: alle 3 del 
mat t ino del 16 giugno Rosen
kran tz esalava l 'ul t imo respi
ro nelle braccia dello sherpa. 

Questi r iprese poi l a discesa 
e fu preso dalla disperazione 
quando la sera del 16 stesso, 
a r r iva to al campo di partenza, 
lo trovò vuoto. Ghiglione in
fatt i aveva r i tenuto impossi
bile che i t re fossero soprav
vissuti a quella infernale bu
fera e aveva già iniziato la 
discesa. 

Ma lo sherpa con un ult imo 
disperato sforzo di volontày 
quasi cieco, diissetandosi con 
la neve e trascinandosi a ma
lapena, continuò la discesa fin
ché ai ma t t ino del quar to 
giorno compariva come uno 
spet t ro nella tenda di Ghiglio
ne. Egli s ta scondendo con 
gli a l t r i a Delhi dove avrà 
bisogno di intense cure me
diche, dopo quelle appresta
tegli da i compagni. 

Questa la tremenda succes
sione delle vicende dei nostri 
alpinisti, che attesta ancora 
una volta la terribilità dei 
monti himalaianì e le diffi
coltà sovrumane che frappon
gono alla loro conquista. Essi 
non perdonano quando il tem
po non sia favorevole e la pre
parazione non minuziosamente 
curata. Può darsi infatti che se 

L'ìng. Ghiglione, utiicp super-
. sti te del, gruppo. 

'Rosenkrantz non avesse sol
lecitato il compimento dell'im
présa entro . un determinato 
periodo, la scalata dell'Api 
avrebbe forse avuto esito di
verso. Poiché il tempo strin
geva, invece di allestire suc
cessivamente quattro campi, 
come era stato originariam^en-
te disposto da Ghiglione, l'at
tacco finale partì dal campo 3, 
ossia troppo distante dalla 
mèta, date le condizioni me
teorologiche. 

Il dott. Barenghi è riuscito 
certamente a conquistare la 
vetta dell'Api, ma ha pagato 
la vittoria col sacrificio supre
mo e così pure Rosenkrantz, 
la cui fine desta rnaggior pe
na quando si pensi che, dive
nuto padre mentre era asseri
te ddll'tt'aUa, non ha nemmeno 
avuto la gioia di poter vedere 
là jprópriii creatura... '"' '' 

L'impressione dolorosa dì 
questa inattesa duplice scia
gura, è ancor piic viva se si 
consideri che le notizie di 15 
giorni fa annunciavano come 
ormai la Spedizione Ghiglione 
fosse sulla via del ritorno, 
dopo il fatale incidente occor
so a Bignami. Vero è che il 
dott. Barenghi, nell'ultima let
tera ai familiari, oveva espres
so il fermo proposito suo e de
gli altri di dedicare all'amico 
una vetta della zona, ma si 

# Continua in 3* pagf. 
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PRIME ASCENSIONI 
Al Pizzo del Diavolo con gli sci 

I l 1 ' giugno u. s. L. B. Su 
gllanl del C.A.I. Bergamo e suo 
figlio Augusto, di anni 16, han
no compiuto la p r ima ascen^ 
»iono scijatica del Pizzo del 
Diavodo della Malgina (me
tr i 2926) nella zona del Bar-
bellino. 

Col favore di un ecceziona
le innevamento, r a r a m e n t e ri
scontrabile anche in aprile, la 
ascensione potè essere fa t ta 
con gli sci fino a pochi metr i 
dalla ve t t a . 

P a r t i t i 4a l Rifugio Curò al
le 7 con tempo incerto, rag
giungevano, sci in spalla, jl 
Iago di Val Morta (m. 2147) 
per l 'ormai quasi scomparso 
sentiero. Ne l m e n t r e l 'incom
bente Pizzo di Coca (m. 3052) 
e la Cime del Dmiet scarica
vano abbondantemente neve e 
sassi, il vas to bacino fra i Piz-
zi del Diavolo 'di Gavrel (me
tri 2825) e Cappuccello si pre
sentava invi tante con i suoi 
valloni facili. Pe r raggiungere 
il bacino superiore del Pizzo 
del Diavolo, scelgono la via 
forse m e n o facile. Risal i to il 
vasto vallone fra la te rza e 
quar ta c ima di Drue t fino a 
quota 2475 circa, contornano 
in sal i ta lo sperone roccioso 
meridionale della quinta cima 
di D r u e t (m. 2873). L'abbon
dante innevamento che ma-
s e h e r a le pendenze pe r la 
mancanza di slavine, induce 
gli .sciatori ad affrontare il 
primo canalone che por ta alla 
cres ta S u d della cima. Nono
s t an t e la pendenza paurosa 
(70 g rad i? ) le buone condi
zioni della neve permet tono di 
raggiungere la c res ta con gli 
gei (quota 2900 c i rca) . 

Jj'esile cres ta innevata co
str ingeva ì salitori a togliere 
gli sci. Ci rca 100 me t r i di cre
s ta poco pendente conducono 
in cima dove giungono alle 
12.30 (2926). Dalla c ima sco
prono la ve ra sal i ta sciistica 
e per ques ta in t raprendono la 
discesa. Tre , qua t t ro m e t r i 
sotto, in direzione della boc
chet ta fra la quinta c ima di 
Druet e il Pizzo del Diavolo 
calzano gli sci e per la ripida 
discesa, tenendosi sul versan
te valtell inese raggiungono la 
soprac i ta ta bocchetta. Poche 
facih scivolate riconducono al
la pis ta di salita. 

La nebbia consiglia i sali-
tori a r ipe te re il percorso di 
andata, m e n t r e il c e r t amen te 
più facile i t inerario della Val 
le che chiameremo di Cavrel , 
avrebbe po tu to offrire una più 
diver tente discesa. I n c o m 
plesso, p o c h e difficoltà sul 
percorso medio, men t r e -l'ac
cesso alla Val Mor ta (con la 
neve) e la cima, dovono esse
r e affrontat i da sciatori-alpi
nisti provet t i . 

Concludendo, la sa l i ta al 
Pizzo del Diavolo con gli sci 
è mol to bella, fattibile fino a 
t a rda pr imavera . 

Sasso di C a m p o 
Pareto est 

berte Bonacossa » è la più gran
de di esse, posta nel . centro 
della parete, oosi battezzata al
la memoria del compianto ae-
cademioo Conte A. Bonaoossa 

Dopo aver blvacoato nella 
Busa di Val Gabbiolo, in circa 
45 minuti si giunge all 'attacco 
per un canale che si distingue 
per un enorme masso incastra
to. Si gira a dest ra (vari omet
ti) e si sale per un'Canale-po-
latoio mplto levigato e lunghis
simo, che porta a una piccola 
selletta a ovest della Torre. Si 
scende per circa 30 metri sul 
versante jiprd-ovest e per varie 
cengia si arriva alla vetta. 

Furono usati 7 chiodi (tutti 
lasciati in pare te ) ; la roccia è 
molto buona con appigli levi
gati e presenta difficoltà dì 
terzo grado con vari passaggi 
di quarto. Circa ore 4,30 di ar
rampicata per 600 metri, di a-
scensione in un ambiente sel
vaggio e grandioso. 

Costruiti molti ometti anche 
per la discesa, che si fa lungo 
una cengia a nord e salendo 
per circa 1(H) met r i si arriva 
sulla sommità' tìéi •ghiaccialo, a 
sinistra della Cima Gabbiolo; 
da qui si scende al Passo Cer-
cen. Por ta to il libro di vetta. 

R I P E T I Z I O N I 
La parete sud 

della Punta Silvia 
Il 13 giugno le cordate dei 

«Rampagaroi de la Val Ren-
dena » composte da Clemente 
Maffei «Gueret» con Gino Ta-
manini e da Binelli Livio coni 
Giovanni Conte facevano la pri
ma ripetizione della via Maf-
fei-Ferretti sulla Punta Silvia 
(m. 2900) per pare te sud, nel 
massiccio della BusazzEj (grup
po della Presanella) . 

Tempo impiegato ore sei; dif
ficoltà incontrate di quarto gra
do; via di discesa molto inne
vata e pericolosa. 

La Est delle Sibelle 
I'' 

Là parete est flelle glbelle, 
vinta fin dal 1937 dà Gino Soldà 
e dairaCoademìool Carlesso, è 
s ta ta oggetto deU4 prima ripe
tizione, il IB giugrio scorso, ad 
opera della cordata composta 
da Boschetti (C.A.1 Valdagno) 
e Zaltron (C.A.I. Thiene), che 
part i ta di primo mattino, si è 
impegnata sull 'ardita via giun
gendo in vetta a tarda sera. 

Le Sibelle, s i tuate all'estremo 
limite del gruppo del Posta, 
formano un elegante bastione 
e gì ergono griglie e strapiom
banti con un «alto di oltre 250 
metr i nel Rotòlon; in questo 
gruppo l'alpinismo vicentino ha 
scritto le sue piìù belle pagine. 

Al Gemello Inferiore 
I l 20 giugno scorso la corda

ta dei « Rainpagaroi da la Val 
Rendejia » coihposta da Cle
mente Maffei di Pinzolo e Con
te, Nello, in compagnia di al tre 
t re cordate di monacesi capeg
giate dall 'alpinista Orbst Wells, 
effettuò la quinta e rispettiva» 
mente sesta, settima e ottava 
ripetizione della via Maffei» 
Violi sulla parete ovest del Gei 
mollo Inferiore, aperta lo scor
so anno. . , ; 

I Gemelli saranno certamen
te valorizzati in questi anni, 
da ta la loro vicinanza al Ri
fugio Maria-Alberto ai Brentei 
dei C.A.I, Monza. 

Il Corso sci " alpiflistico " 
la costituito rtitì^ esperienza 

Yia Esposito sullo Spedone 
La cordata composta da Car- „j,„ .„ ^^ , „„., 

lo Rusconi (Ragni di heccoìAngUa valle di Binn a g.OOO me-
T?,.„„„ T>=r̂ ,„; „ r.„„t„__ T.,r._ ij^j^ ^^^^ ^^^ discesa molto 

Dall'll al 18 a'prile scorso si 
è svolto'VannuncmtQ córso dol-
la souola nazionale-di sd-alpi-
ni^rno « Hohscindit e quello per 
direttori di gita, con bq.se al 
Lago Vannino (Alta' vai For-
mazza) sotto la direzione della 
guida Silvio Borsetti di Domo 
do^sola, .,- -. . • 

Il carso ebbe inizio il 12 apri
le con un'escursione <jl Posso 
Busiit (vietri MOQÌ, durante 
la quale si assaggiarono le (ìffr 
pacità -dei cingoli, sudidivisi in 
gruppi. Vennero éieguite, prqy 
ve di attravérscirrientor'^i'''pe^ 
dio valangoio cor^' l'uso di /«-
nìGelle da valanga; in ^discesa, 
ai cominciià a far proceder^ gli 
elementi uniti e non sparsi; il 
piii forte di'Ogni gruppo venne 
lasciato ultimo cori la farma
cia portatile, la.slittaMaiUar^ 
Dufour e ìina còrda è questo 
fu norma, seguita-durante- tui' 
to il *"«ofso.' nel i jjomerifliÉfié 
scuola^ ài ^ sci 'aù: u'n ' Campetto 
preporofp : nelle, ̂ .i^eif^anze- 'Aéì 
Rifugio, fu percàrsì di varia 
difficoltà. 

Jl 13 aprile: gli allievi^, di
visi in due ^gruppi, ,?.ffettuaro-
no l'ascensione dal Lago Van
nino al Posso Lebendum, 
ghiacciaio di Hohsand e Pun
ta d'Arbola (metri 3.S00). Uno 
dei gruppi ridiscendeva coi 
suoi istruttori per la stessa via 
al rifugio e nel pomeriggio si 
esercitava compiendo lezioni di 
sci; il, secondo dall'Arbola 
scendeva al passo superiore di 
Hohsand e attraverso-i ghiadi 
dai di l'haU e di Ofen pèrvhf 
niva all'Alpe jiuf den -Blottj 

Bruno Papini e Gaetano Mag-
gioni (C.A.I. Roccia di Monza) 
ha compiuto il 20 giugno scor
so la prima ripetizione della via 
«Esposi to» dello Spedone (nel 
Gruppo del Resegone), aperta 
12 anni fa da Ercole Esposito, 
poi perito sul Sassolungo. 

Vari tentativi di rinnovare 
l'impresa erano riusciti vani, 
La via segue un percorso di se
sto grado e ha richiesto agli at
tuali ripetitori 11 ore di scala
t a effettiva. 

I rocciatori Michele e Lai -
Io Gandez e Giorgio Gilli di 
Fiera di Pr imiero (Tren to ) , 
dopo meticolosa preparazione 
hanno aper to il 14 giugno u. 
s. una nuova via sulla g rande 
pare te es t del Sasso di Cam
po (Gruppo delle Pa l e di San 
Mar t ino) , 

I t re , dopo aver r agg iun to 
la ma lga Camp la sera del 13 
giugno e avervi t rascorso la 
notte, iniziavano la m a t t i n a 
del 14 all 'alba l ' a r rampica ta 
a t t accando decisamente la pa
re te suddet ta , a l ta ben 900 
me t r i e raggiungendo la cima, 
t u t t ' o r a coperta di neve, dopo 
9 ore e 20 minuti . 

So l tan to una sosta di u n ' o r a 
e mezza p e r uno spunt ino è 
s t a t a compiu ta du ran te l'a
scensione, che presen ta diffi
coltà di IV e V grado con al
cuni t r a t t i di VI, rese p iù a r 
due dallo scioglimento delle 
nevi. 

La sca la ta , compiuta a l co
mando d i Michele Gadenz;, ha 
richiesto l 'impiego di 22 chio
di, 5 dei qual i r imas t i in pa 
rete . 

yariante sulla parete 

della Paganella 
II 20 giugno scorso, durante 

la manifestazione in onore dei 
novizi della S.A.T., di cui si 
parla in altra parte, una delle 
nove cordate di giovani che 
hanno effettuato la scalata 
della parete della Paganella, 
è riuscita ad aprire una va
riante sulla « diretta ». 

La cordata era composta da 
FraDiCo Frisanco e Settimo 
Bonvecchio, entrambi di Tren
to; Virnipresa si è iniziata alle 
3.30 ed è stata portata feli
cemente a termine alle 13.30, 
superando difficoltà di 5° gra
do con passaggio di 6°; ven
nero usati 30 chiodi, di cui 7 
lasciati in parete. 
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Sette italiani periti 
sulle nostre Alpi e nel Trìent 
Il sottotenente Ugo Oollin, 

del Gruppo Belluno del 3.o Ar
tiglieria da Montagna, il 9 giu
gno si trovava con un altro uf
ficiale nel canalone del Criflola, 
sul versante verso Lorenbago 
nei pressi del Rifugio Padova 
quando è stato investito da una 
valanga di neve e sassi stacca
tasi dal nevaio soprastante, pre
cipitando per 550 metr i e rima
nendo ucciso. 

Recatisi al ghiacciaio del 
Trient il 16 giugno per" at tac
care la punta Purscheller, quat
tro giovani di Vivey (Svizzera) 
sono stat i colti al ri torno dal 
maltempo. Uno di essi, il venti-
trenne Geraldo Calci, di nazio
nali tà italiana, esausto, è sta
to costretto a fermarsi. Una 
squadra di soccorso avvertita 
dai compagni, lo ha ricondotto 
al rifugio del Tr ient dove, no
nostante le cure prodigategli, il 
Calci è deceduto. 

Gruppo Presanella 

Torre Alberto Bonacossa 
Il 2 ottobre 1953 il dott. En-

lo Violi del C.A.I. di Modena 
con la guida Clemente Maffei 
(Gueret) da Pinzolo, superava
no per la prima volta la colos-
Bale bast ionata di Scarazzon, 
che da quota 2,600 s'Innalza fi
no a 3.300 metri sul dorsale a 
nord della Cima Gabbiolo, per 
una larghezza di circa 500 me
tri. In questa immensa parete 
si notano varie ed eleganti 
punte, che si stagliano verso 
il cielo rendendo un panora
ma, suggestivo. La Tor re «Al-, 

Un giovane alpinista trentino 
di cui non si conoscono le ge
neral i tà è precipitato il 15 giu
gno scorso con un «volo» di 50 
metri nei pressi del passo del
la Gobbera in Val Cortella; 
raccolto in pietose condizioni, è 
deceduto dn conseguenza delle 
gravi ferite r ipor ta te . 

* 
Il diciassettenne Oian Batti

sta De Berto di Canazei, men
t re stava scalando da solo per 
allenamento un t r a t t o di roc
cia sopra il bosco di Canazei, è 
stato colpito da un masso stac
catosi dall 'alto, che lo ha fatto 
precipitare. E' s tato ritrovato 
nella ta rda se ra ta in fin di vi
ta da un coetaneo; Il poveret
to è deceduto poco dopo il suo 
ricovero per le gravissime fe
rite. 

• 
Sulla Torre Grande, nel grup

po delle Cinque Torri, sopra 
Cortina d'Ampezzo, il venti
duenne Aldo Comunella di Bel
luno, mentre il 27 giugno in 
compagnia di a l t r i due alpini
sti si t rovava sulla via Miriam 
come capocordata, metteva un 
chiodo e faceva passare la cor
da dal moschettone; poi saliva 
per circa 3 metri , quando Im
provvisamente perdeva l'appi
glio e volvaa. Sfortunatamente 
la corda non resisteva allo 
strappo e il poveretto faceva 
dapprima un salto di una ven-j 
tinà' di metrl,"pQl andava sbat
tere contro u n a sporgenza. 
L 'urto lo ricacciava all 'esterno 
e il giovane precipitava per a l 
tri 100 metr i fino, al sottostante 
ghiaione ai piedi della Torre, 
dove decedeva. 

Sul s:rande pilastro della 
Tofana di Roce» il 27 giugno, 
la cordata del giovani Ales
sandro Cazzaniga di Sesto San 
Giovanni e Renato Scalvinl 
di Monza, giungeva nel po
meriggio a 250 metri dalla 
base, ove cioè le difficoltà ini
ziali si Inaspriscono. Nel tenta
tivo di superare un passaggio 
lo Scalvini non riusciva ad af
ferrare una staffa fissata dal 
Cazzanlca in funzione di capo
cordata e volava. Le quat t ro 
corde che lo sostenevano si at
torcigliavano e rendevano im
possibile, da ta anche la distan
za di 4 o 5 metr i dalla pare te 
in strapiombo, il ritorno alla 
eroda. Vista l'impossibillt^ di 
aiutarlo, il compagno si ferma
va su una cengia in prossimità 
dello strapiombo t ra t tenendo a 
fatica la corda. Alle 2 del mat
tino dopo par t iva da Cortina 
una squadra di soccorso compo
sta da 10 « scoiattoli » fra cui 
Ettore Costantini, che apri la 
« via » nel 1944 e l'accademico 
Bepi Degregorio, presidente del
la Sezione del C.A.I., ai quali 
si aggiunsero i trentini Stenico 
e Klaus che avevano rilevato 
per primi le difficoltà In cui sì 
trovavano ì due lombardi e udi
to le loro grida di aiuto. Dopo 
5 ore e mezzo di arrampicata . 

1 dodici raggiungevano il pun
to in cui penzolava ormai ina
nimato lo, Scalvini, che dopo 
tan te ore di sospensione si pre
sume sia spirato, in seguito alla 
estrema prostrazione fisica, v^r-
so le 4.30 del 28, La faticosa 
opera di recupero si è conclu
sa verso le 16.30 e soltanto alla 
sera la salma veniva composta 
nella camera ardente nel cimi
tero di Cortina, 

L'ult ima'disgrazia, in'Ordine 
cronologico," è accaduta ' ' I l 28 
giugno al Dente del Gigante. 
Due torinesi, Sergio Bianco di 
25 anni e Renato Roberto di 29, 
entrambi del C.A.I.-U.G.E.T. 
stavano salendo slegati un ri
pido colatoio "ghiacciato che 
porta all'attacco della parete 
sud del Dente, quando improv
visamente il Bianco scivolava 
all 'indietro. Inutili 1 suoi sforzi 
disperati per cercare di anco
rars i con la piccozza al ripido 
pendìo; dopo un «volo» di cir
ca 400 metri , il povero giovane 
andava ad abbattersi sul ghiac
ciaio dei Gigante. 

La sua salma è s ta ta recupe
ra ta più tardi dalle squadre di 
soccorso par t i te dal Rifugio To
rino. 

osila di 1.200 metri di disìiuel-
lo. Da questo punto si ripren
deva a salire verso la, bocchet
ta d'Arbola sovrastante il ba
cino di Devero e con marcia 
faticosa per il caldo pomeri
diano, si perveniva nuovamen
te in vetta all'Arbola, dopò 
aver riguadagnato i 1.200 me
tri di dislivello fatti in discesa 
al mattino; dalla vetta nuova 
discesa di 1.000 metri al rifu
gio Vannino: in complesso 12 
ore di ascensione. 

Il IJf aprile al bocino del 
Porno per vari tipi ^i esercita-' 
zioni: due volontari si presta
rono a tagliare i pendii carichi 
dì neve, distanziati e con cor
dino da_ valanga, tracciando le 
serpentine di salita 'a seconda 
dei m,etodi insegnati i giorni 
precedenti. Vari furono i trac
ciati fatti seguire dallb singole 
squadre che si alternarono in 
testa; chi arrivò alla Punta 
del Forno (metri 3.000) per 
cresta di neve con cornici, chi 
salì per canali diritti scannan
do e chi invece compì traver
sate su pendii inclinati; fu di
mostrato il modo dì far parti
re grandi quantità di neve fre
sca con la dinamite per libe
rare il terreno dal pericolo di 
slavine: nel pomeriggio costru
zione di igloo nelle vicinanze 
del rifugio. ^ ' 

Jl 15 aprile oscensicme idI-̂ 1 
l'Arbola (metri 3.«00/!W*'tf^' 
l'Hohsandhorn (meri 3.200) co'ii 
tempo pessimo, nebbia e tor
menta. Jl freddo intenso e le 
condizioni impossibili della 
montagna costrinsero gli allie
vi all'uso della bussola e del... 
naso, imparando così a non ar
rischiarsi troppo in zone sco
nosciute durante l'imperversa
re ' della bufera; nel pomerig
gio soZita alla bocchetta infe
riore di Busin (metri 2.600). 

Jl 16 e n aprile il ' tempo 
andò sempre più peggiorando 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Alpini 
sul gliiaceìaio delle Cime Bianche 

Il 23 giugno scorso si è svolta 
un'interessante ardita esercita
zione con lancio in paracadute 
di'80 alpini in pieno assetto di 
guerra sul ghiaccialo delle Ci
me Bianche, sopra il Breull, a 
circa 3000 metri d'altezza. 

L'operazione è cominciata al 
matt ino poco dopo le 8, quando 
dalla Val d'Ayas sono spuntati , 
provenienti dal campo di Casel
le di Tori-no, quat tro grossi ve
livoli da trasporto che, dopo al
cune evoluzioni sulla zqna, sono 
scesi a bassa quota a non oltre 
200 metr i dal sottostante ghiac
ciaio; quindi sono iniziati i lan 
ci. 

L'esercitazione aveva lo sco
po tat t ico di at taccare la vicina 
diga del lago Goillet, ipotetica
mente occupata dal nemico; la 
manovra è perfettamente riu
scita, i ; • ' ' 

In pi^cedenza, da' apparecchi 
blmoton, si erano lanciati al tr i 
otto alpini paracadutisti atter
rando sulle nevi del ghiacciaio 
del Ventina (Gruppo del Rosa). 

IL RIFUGIO CINQUE TORRI 
(m. 2137) sópra Cortina d'Ampez
zo- è aperto dalla prima settimana 
di giugno: a line maggio vi erano 
ancora 80 em., dl.n^ye,.., P\iraiitp 
la corrente staigióne ' là' Sezione 
C.A.I. ai Cortina metterà, il telé^ 
•foiftì* ;coI I•asso^ Falzai'e'gtì:""'; •"" 
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I sentieri dei Corni di Ganzo 
Con inlziajtlva^ spontanea ilmento. I colori scelti per que-

Incideiiti minori 
Gravissime ferite ha ripofta-

to il 18 giugno scorso Emanue
le Valdan di 48 anni da Borgo 
Valsugana in un incidente ve
rificatosi a t re ore di cammino 
dal Rifugio Castigllonl alla Fe-
daja (gruppo della Marmola-
da) . Mentre stava traversando 
uno scosceso sentiero, per cau
se non accertate, il Valdan 
cadeva in un profondo canalo
ne per 20 metri, finendo contro 
uno spuntone di roccia. Soccor
so da alpinisti di passaggio e 
t raspor ta to al rifugio gli venne 
r iscontrata ' la ' f ra t tura della 
base cranica e varie al tre fe
rite agli art i . 

Lo studente Giuseppe Selmi 
da Fogliano Milanese, recatosi 
con un amico in escubsione a 
Leschoz (m« 17(X) circa) sopra 
Courmayeur, scivolava non si 
sa come in un canalone e pre
cipitava per un centinaio di 
metri, rimanendo svenuto. L'a
mico, con l'aiuto di alcuni alpi
nisti, si calava nel canalone e-
raggiungeva il Selml, ferito al
la testa. Il giovane veniva tra
sportato ipoi all'ospedale idi' 'Ao
s ta e r icoverata con prognosi 
r iservata. ':: ': '1 ' "' 

Gruppo soci C.A.I. di Canzo ha 
svolto in questa primavera, sfl. 
dando il maltempo, una attivi
t à che senza dubljlo sarà ac
colta con soddisfazione da tut
t i gli appassionati delle Preal
pi comasche ed in special modo 
della zona dei Corni di Canzo. 

In modo ben visibile sono s ta . 
ti segnati sette sentieri che por
tano ai Corni ed al Cornizzolo. 
Alcuni di questi sono stati se
gnati per la prima volta, come 
quello che dal 3° Alpe porta 
in vetta al Morigallo, monte 
poco frequentato, mentre offre 
dei punti di vista magnifici sul 
lago di Como, Grigna e bassa 
Valtellina, Un i al tro segnato 
la prima volta è il sentiero che 
dalla chiesetta di S. Miro por
t a in vet ta a l Ceppo dell'An. 
g U B . " • :" •'•' • • ' ; 

Tut to questo lavoro si è po
tuto fare grazie alla collabora, 
zione infaticabile del dott. A-
cherman e dei soci Luigi Pa re , 
di, Angelo Pina di Canzo e Car. 
lo Pozzoli di Asso. I sette sen
tièri hanno una lunghezza di 
oltre 20 km, Allo scopo sono 
stati messi t re cartelli indica
tori in ferro nei punti « s t ra . 
tegici » ed oltre 20 paletti di le. 
gno per un -magg io r orÌenta- | 

sti segnavia sono il giallo, il 
bianco ed il rosso con il nu
mero al centro in nero, come 
prescrive l'apposita commissio
ne del C.A.L e delT.C.I . ; 

E' da notare c^ie alcuni di' 
questi sentieri hanno richiesto 
un lavoro di oltre 12 ore. 

Con l 'aiuto dell'Associazione 
Pro Canzo è stato esposto nel 
centro di Canzo un cartellone 
di m. 3,50 per 1,20 riproducente 
i segnavia. E' stato consegnato 
anche un cartellone dell'Asso
ciazione Pro Na tu ra al Rifu
gio 3° Alpe del C,A,I. Como, il 
quale invita gli escursionisti e 
alpinisti alla protezióne della 
flora alpina, che è necessaria 
nelle Preaipi. , ; : ' v . 

A titolo di crotiaca 5;'iferlam'o 
che è s ta ta Iniziata la. costru
zione della strada carrozzabile 
di m. 5,50 di larghezza che da 
Gaium porta ai piedi del Corni, 
di Canzo (Rifugio 3° Alpe), 

Il Gruppo soci C.A.I. di Canzo 
ha effettuato durante lo scorso 
inverno gite scl-alpinistiche fra 
cui una al Breithorn (m. 4167) 
il 3 aprile u. s. e l'ascensione 
al Pizzo Cassandra (m. 3222) 
fat ta nei giorni d! Pasqua con 
partenza dal Rif. Porro. 

vefinero tuttavia effettuate 
ii&ciiè "per far'••,'compiere '• agli 
allievi diioe^e'-fn'cordata è con 
l'irnpiego ddla-^slitta ' (Jo-vWor-
Ow/ow; nella notte ira ilJS e 
n v^nne dato i l'allarme con 
uscita notturna'nella tormen
ta . pex- '» ricfircg, Ai iniiviAw 
presunti dispersi. 

Idi bhiusura della scuola oo)-
Vénnedornenicp, IS aprile con 
gaìua alla Punta d'Arbola. 
C H; corso fu .segttito da una 
VéHtiHà^dt'iaiievl iotto la gui
dai 4^0' istrutf^ìì Stefani Za-
ilifWt^'' Pàf'Oustode, Pietro 
ZaHni/'^&ium fjlIaUempi, oltre 
al 'Éorsetti;'^re!jrìei partecipan
ti evennero sroinossi a diretto
ri 'di'gifa, :,,: .i.;„j- " ' ' 

Il iprogràmiha ^svolto Ka ri-
OO'^ato;quello del corso sviz
zero -per « C,heuf de tourisme » 
che4oggi-0 testo in Europa, 
^oio: la mmcmzà,': di attregga-
tura': dì ijlìi^stì^ scuola, che è 
ai, ^ 0 1 'firimi ^imni di vitd, irà' 
pedi cftft |t!(P986 fossero sivolte 
in modo puc efficace, vi\fi< .in 
compenso-si supplì con laibuo-
ina ivolotiiàiff Ja< passione) e il 
programma gite fu più infeèbó 
di quello svlkzero. i' 

t ' . ' t • - '-• ' >' „ • 

Raduao\ redubi 
dei Hattagiione sciatori 
" M o n t e C e r y i n o , , 

, H. 6 Eiugnc^-a C|rylriia. al co-, 
speMtì;3ejt',cciJosso àÌèii>o che f« 
t e r i b r p . sim%);lQ; fe^aildiera n e ^ 
gli" ultimi'eventi Bellici, si sono 
ritrovati dn clima di solidale 
amicizia e in ambiente di pret
to cameratismo alpino 1 reduci 
del Battaglione Sciatori «Mon
te Cervino » delle campagne di 
Albania e di Russia per ricor
dare con giusto orgoglio fasti 
e gesta delpiccolo ma graniti
co reparto n^edaglia d'oro e so
pra t tu t to . per, rievocare la me
moria della ,fitta, schiera dei 
suoi gloriosi-Caduti. 

Nel corso .tìel \radimo,' dopo 
la,Messa al campo, sono stati 
proiettati alcuni interessanti 

documentari, particolarmente 
qar l , al cuore di ogni reduce, 
girati In Albania ed In Russia 
nel corsp delle operazioni dal 
T«n. -medico Poroenico Lincio 
pluridecorato," reduce delle due 
campagne, iniziatore e anima di 
questo primo raduno, . , 

Sono state gettate le basi per 
un periodico rinnovo di tali ra
duni e ngl contempo è stata 
data forma all'idea dell'erezio
ne di -una cappelletta-ricordo 
dedicata a tutt i 1 Caduti del 
Battaglione, cappelletta che do
vrà sorgere al piedi de} Cervi
no, sulla cresta che porta al 
Purggen, : • -

La cappelletta, nella quale 
dovranno essere murate le la
pidi con tut t i 1 nominativi dei 
Caduti, servirà pure come' base 
di pronto soccorso per alpinisti 
e sciatori e sarà soUegata con 
telefono direttamente alla sta-, 
zione delle funivie di p i a n Mai
son. ; '• .'• ' ? 

Il Comitato organizzatore di 
dettai ìniziatlva.,,,aluflneidìi ri-
prengej:e, .contatti diretti con 
tut t i 1 reduci e con le fanilglie 
aètCatìoti 'Ohde' t ietóti t t ì i re ' gif 
elènchi di quanti già apparten
nero al Battaglione, rivolge ca
lorosa preghiera di voler far 
pervenire l 'attuale Indirizzo al 
dottor Lincio Donienlco, Stre
ga (Cardano) , oppure a Giu
seppe Lamberti, funivie del Cer
vino, Cervinia (Aosta). 

. Avviso ai frequentatori 
|del llifi Zamboni-Zappa ; 
Dat i i lavori di ampl iamento 

a t tua lmen te in corso, si av. 
ver tono l e comitive che inten, 
dessero perno t ta re al la Ca-
panna Zamboni - Zappa della 
S.E.M. all 'Alpe Pedriola , di 
voler tctssativamente preavvi
sare la S.E.M. s t essa (via Ugo 
Foscolo 3, Milano). 

-Chi non si a t tenesse a tale 
disposizione cor re il rischio d) 
vedersi r i f iuta to l 'alloggio. 
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Ielle Seiìoni del C.il.1. 
ALlÀTJRI 

NeU'articolo apparso in III pa
gina sul numero del 1' giugno 
scarso di questo giornale dal ti
tolo « MiUe partecipanti al Radu
no di Campocatì-no » nella seconda 
colonna, riga £6-27.«i diceva che 
la segone di Bora « aveva costrui
to un colossale.- scarpone di legno» 
mentre era staio invece Jattò da 
questa sezione.,,,,Tanto per la ve
rità... .,'• 

ALESSANDRIA 
. . . . . . . ' 1 .•! y. ... ••• 

Per 11 3(4 corrente questa Se-
zlone,„ln ii^qne.:aUa ^t jppzlone 

ove sarà effettuata un'ascensione 
nella zona '• circostante. In treno 
fino a Oilavenna e ' autocorriere 
a Bondo. Quote'; L. 3200 soci e 
L. 35O0 non sofcl (viaggio e per
nottamento) : 'dJirettori. di gita: 
M. Berruti e D;-Noceti. ' "' 

BESOZZO 
Inaugurazionelèlla nuova sede 

La s e r a - d e i r ì l giugno le due 
ampie sale della nuova sede eràr 
no incapaci a contenere t u t t i gli 
Intervenuti, a l l ' lnaugutazlone. Au
tor i tà al completo, con alla tes ta 
11'Sindaco Ing! Suvlnl, l'Ufficiale 
sani tar io dot t , .Bossi, 11 segretar io 
comunale rag- Bonlnl ed alcuni 
consiglieri. Grande soddisfazione 
.per l dirigenti la presenza alla 
manifestazione del Pres idente ono
ra r lo Conta T i t t a GUbertl, .Acca
demico del C.A.I. 

I nuovi locali goni) addobbat i 
con sobr ia sempl ic i tà : alle pare t i 
fotografie delle', più ardi te vette 
d ' I tal ia e d 'Ol t ra lpe; su una 11 
gagliardetto del la Sezione d i e . f u 
por ta to in Russia sul Don e che 
vide 1 riiagniriei a lpini del 5,0 nel . 
le loro gesta •gloriose. 

Dopo l convenevoli d'uso, cui 
attendevano 11 Pres idente Aronne 
Moronl, il segre ta r io r ag . Carlo 
Gervaslni, la s ignor ina Alma De 
Ambrosi» ed a l t r i consiglieri, pren 
deva, la parola. 11 rag . Gervaslni 
Indirizzandosi al Conte GUbértl e 
ricordando con accenti commossi 
quanto il defunto nonno Sen. Be-
nlarnlno Dohz^l l , iil"i)idre>Cav. del 
Lavoro Ferruccio -«CHlbertl e lo 
stesso Conte .Ti t ta hanno fatto, e 
fanno con gr8n4e;TOunlflcenza per 
11 C.A.I.. BesQZzd e la sua fiorente 
Colònia al l 'Alpe •> d i Cùvlgnone; 
quindi a nóme del-socl, 'ih segno 
di riconoscenza, il Pres idente Mo, 
ronl offre al Conile GUIbertl una 
art is t ica meda.glia d 'oro t r a l 'ap-
plauso dei present i . 

RlT>rendeva la parola 11 ragio
niere. Gervaslni p e r Illustrare i\ 
prograwiTna della s e r a t a ; dopo di 
che . raff iatat isglma % Corale : Al
pina Franchino » di Vàreise, di
r e t t a dalla prof. Carnilla. Anto-
gnazza',' eseguiva la iprima. p a r t ^ 
dè rcc i r l ' d ! montagna . ' ' ' - ' ' l ' ^ i 
' Q'ungeva tiutndt l avo l t a ' t l l FOl.' 
vto Gaiwplottl ohe, con partìla'se«i-i 
plice faceva raccontare al le guide 
alcuni dei casi loro occorsi du
r a n t e 11 pesante esercizio della 
loro fatica. Jnteressantls.slmó ar
gomento « L e guide raccontano », 
nel quale, a t t raverso episodi per
sonalmente vissuti da questi uò
mini tenaci e modest i , t r a spare - la 
bella .e qualche volta t ragica poe
sia della montagna , che riesce ad 
essere dominata solo dalla t èmpra 
di questi uomini, mora lmente fisi, 
cameiite «i psicologicamente pre
parat i , ' •'• • '. ' , 

Alla f ine del la conferenza ap
plausi caldi di spontaneo consenso. 
. E fra un ricordo alpino e l 'al
t r o ' v e n i v a servi to u n . rinfresco. 
nuntegRiato d i l l a seconda pa r t e 
dei p rogramma di canzoni a lnlne 
pseauito, com'^ al s o r t o , oftima-
rn^nte dalla Corale Alpina F ran 
chino. . . • 

: G. Slrairtisa 

In occasione'aVll 'aasemblea an
nuale il presidente, dott. Correg-
glar i . dopo u(i ampia relazione 
sull 'a t t ivi tà sezionale, ha comuni
cato le sue dimissioni, in seguito 
alla «uà par tenz» . da Crema; di 
conseguenza' anche,- tu t t i 1 consi
glieri hanno rassejgpatq le dimis
sioni. 11 dott. Còrrégglarl r icordò 
gli inizi e lo sviluppo della Sezio
ne n»l 28ib della sua fondazione, 
assicurando' la sua partecipazione 
spir i tuale anche per - l 'avvenire 
« nella buona e nell 'avversa sor
t e » . Egli venn* r ingrazia to da 
parecchi soci a . n ó i n e dell 'assem
blea per la cont inua e fruttuosa 
Opera svolta e per acclamazione 
venne deliberata l a sua nomina 
a Presidente onorarlo. . 

Dalle elezioni seguite, il nuovo 
Consiglio r i su l ta «osi composto : 

Presidente:- geom. Giordano Ca
s tagna; Vice-presidente: Bertolof-
t i ; Segretario : Meditz; Cassie
re : Pa iard i ; Consiglieri : Barbati , 
Marziani, Thevgnet, Valdamerl e 
Verga . ' . , 

L I V O R N O 
ATTIVITÀ* DEI- l.o SETTEM-

BliE 1951, - " Questa sezione ha 
effettuato 13 gite sciatorie allo 
Abetone con un totale di Iffl-O par. 
teclpantU- a^cul si aggiungono le 
seguenti escursioni di soci nelle 
Apuane: Foce di Vinca (6' parte-
cipaintl), Nosceta e Monte Corchla 
(24),, Focg.dl S. Ann^ (12), Foce 

Santo attraverso 11 Gomito e. le 
Tré'Poténze (4), Coriio' alle Scale 
e Lago Scaffaiolo (S9>.' Inoltre 
vennero effettuate gite di gruppi 
di soci a Passo Rolle, Pania dell» 
Croce, M. I Forato, M. Procinto, 
Foce di S. Rocchlno e M. Sagro. 

Si sono svolte due conversazioni, 
3 prolezioni di fUm di montagna, 
2, assernhlee dil soci è 3 riunioni 
di Consiglio. La Sezióne era pre
sente all'Assemblea di Rom.a e alia 
Giornata del Soccorso ai-pino .di 
Trento. A Rosignano s-I sono svoj, 
ti. il ballo delJ« « Stella alpina » 
e il pranzo sociale, organìizatl da 
quella Sottosezione, 

la Sottosezione diìoreglia 
Nonostante 11 tempo sfavore 

vole, le manifestazioni Indette 
per festeggiare la costituzione 
della Sottosezione del C.A.I. dì 
Loregliaì CVal St ropa) e l'inau
gurazione del suo gagliardetto 
ebbero esito- lusinghiero. 

Il 12 giugno sera si svolse una 
sera ta cinematografica a cui 
Intervenne folto pubblico con 
una rappresentanza della Se-
zione.di Omegna. Domenica 13 
giugno l'intervento fu ancor 
piti numeroso. Erano presenti 
infatti rappresentanze di Ome
gna col Consiglio direttivo, di 
Gravellona con labaro, un 
gruppo di soci di 'Vllladossola, 
la U.O.E.I. di Casale, Ja U-I. 
S.P. di- Omegna e gli Escursio
nisti dì Crusinalló; vi erano pu
re il Sindaco e il medico della 
valle ' ' 

La Sede eentrai© del C.A.I. 
era rappresentata dal rag. Mas
simo Laigostina che in un breve 
discorso additò ad esempio i 
promotori della nuova Sottese 
zione che, pur vivendo su aspri 
monti Ingenerosi di beni mate, 
riiali, hanno saputo comprende
re il valore morale della mon
tagna. . ,.: ; . 

E' stata' !pùl celebrata ' la MèS-
sa dà don Celso Cavagna, ,chB 
h a b'érié'dettó'la fiàitìma della 
Sottosezione, madrina e dona
trice la signorina Olga Manzo-
ne. E' seguito un gaio pranzo 
presso l'albergo S. Gottardo, ge
stito dal Reggente la Sottese 
zione G. Rizzi; pranzo coronato 
dai tradizionali canti della mon
tagna e dai qua t t ro sal t i in fa
miglia, accompagnati- da l l ' o r 
chestra alpina della Valle Stro-

R E G G I O E M I L I A 
E' stato diramato a tutti i soci, 

in omaggio, un numero unico in 
data giugno 1954: si .tratta di un 
giornaletto a quattro pagine su 
cinque colonne, con una fotografia 
del « K 2 », articoli di carattere 
generale ed echi di vita seziona
le, abbastanza ben fatto; diret
tore l'avv. Mario Cavallini. 

Reca anche il programma gite 
come segue: 11 luglio: Passone, 
Rif. Battisti Abetina, Civago; 25 
luglio : M. Ventasse, In occasione 
della festa della Madonna delle 
nevi : 4-10 settembre : partecipa
zione al Congresso nazionale-del 
C.A.I. a Domodossola. 
UIIIIII|IMlllll|IIIIIM|IIIIIIIIIIIIHM|lll|l|llllll|ll 

Lutto al Sestriere 
Il 32 giugno scorso è mancato 

il rag. Bruno, Nicolosi direttore 
siportlvo del Sestriere,, simpatica 
figura di sciatore ed organizzato
re; egli Infatti era Presidente d'i
lo Sci Club Sestriere e dirigente 
la Scuola di sci omonima. 

Il nostro giornale, che lo an
noverava fra l suoi fedeli, si uni
sce al lutto del familiari e degli 
sciatori per l'Immatura scoimparsa 
dell'amico. 

Soc Àlp. F.A.L.C. 
faukxo. 
ATTIVITÀ' AtrmiSTICA, — 

1 migliori giovani soci, s;pewo ac-
cwnpagnati dal presidente,' hanno 
svolto in queste ultime settimane 
una notevole attività arrampica-
torla, .nonostante l'Inclemenza del 
tejPPO. sul numerosissimi itinerari 
della Grigna Meridionale. 

lUFUGlO J-.A-Ii-C. Ali rWJSO 
VARKONE. — Piccoli. gruppi ftl 
soci hanno cominciato'à trascor
rere qualche giorno' dil Vacanza al 
nostro bel rifugio all^ Bocchetta 
di Trona, e, coma seniipre, ne 
sano tornati ' soddisiattissiml ed 
entusiasti. Contiamo quindi, a 
buon diritto, che il loro esemplo 
abbia molti Imitatori. Coloro che 
desiderassero trascorrere qualche 
tempo di vero riposo e di pace 
nella nostra piccola casa di mon
tagna, tengano presente che que
sta offre tutti 1 requisiti per un 
ideale soggiorno. 

Per Informazioni, ritiro delle 
chiavi, ecc.. rivolgersi In segrete
ria o, meglio, al rag. Graziano 
Pastori. 

Torneo di Tennis da tavolo. — 
Ha avuto regolare svolgimento, 
sotto la direzione di Luciano F ^ 
drettl. I vincitori sono stati : nell?i 
cat. maschile Brune}li Silvio, $n 
quella femminile Lazzettl Rina, 
nel doppio nilsto Vinson-Lazzetti. 

Gruppo Escursionisti 

VARHOIVE 
MllANO •-

P © I L @ M D " i r D - P D . © - | g i P T A . 

nel nuovissimo AllinrgQ EURUPA 
m riva al Lago 

Trattamento di prim'ordine 

UuotR sp,ltimanall da I..11.DDU a LIH.IUIU 
in pamere da 1 ̂  2 letti goti .agqufi gortente 

Per informazioni rivolgerai olla ' . , • • ' 

Sessione U.A.U Via I,Qdivni;phin Q I-HUi IMIIPUO) 

i.iU,i7.o„AGOANTX)N.AW(IlKTO 
]Ì;8TIVQ si svolgerà dal 4 lugUq 
aj 29 agosto In turni settimanali. 
In due sedi-distinte: al Passo del
lo Stelvlo (m. 2760) presso la Pen
sione Genziana di Fedele Cres-
serl, e a Canazei (m. 1465) nella 
dipendenza di un albergo. Quoto 
(pernottamiento in camere a 2 o 
3 letti e vitto completo) al Passo 
dello Stelvlo soci L. 13.800. non 
soci L. 14.500; a Canazei, soci da 
L. 12.900 a L- 13.800. non soci da 
L. 13.800 a L, 14.500, a seconda 
del turni. ìjti • • 
. Iscrizioni ipressb la sede, piaz
za. Cincinnato é, con anticipo di 
L. 3000 a peirsona-tumo. . 

A M I C I D B 

(LO SCARPONÊ  
VA nJBSB 

L'improvvisa perdita 
di un henemorito alpinista 

I l 12 giugno U.S. per repent ina 
morte , meri lre accudiva a l la sor
veglianza degli impianti termici 
dil un'os.pedale cittaditio, l'inig. 
Angelo Pa le t ta lasciava ques ta 
vita fra l 'accorata sorpresa ed 11 
profon<!o r impian to del familiari 
e del numerosi conoscenti. Uomo 
probo, alpinista tenace, professio
nista dot to ed esperto, era d i una 
spiccata cameratesca bontà. Aglio 
di garibaldino, schietto, sbr igat i 
vo, f ratel lo dell 'avvocato presi
dente del nostro Consiglio provin
ciale, e presidente lui pure ama
to e venera to del Gruppo Escur . 
S. Martino.. 'Versato in varie dl-
scipliine, innamora to dei suol s tu
di, i lare e cordiale, e ra di u n a 
modestia e d i una bonomia t a n t o 
accentuata che sarà difficile a chi 
appena vi ebbe contat to 11-dimen
ticarsene. A se t tan t 'n t to anni gi
rava ancora glovanillmente In bi
cicletta, TOlgendo al conoscenti 
che incontrava; il suo. allegro cor
diale ' sa lu to . Sempre presente al
le escursioni della sua S. Marti-j 
no la s tag ione scorsa e r a w l i t o 

tl to coi . suol escursionisti per ja 
gi ta Commemorativa del cadut i 
del S. Mart ino e aveva sa luta to 
ancora u n a vol ta quelli eroi del
la li'bergpaoiie«davanti a l - loro mo
numento Ili" Canonica d i Cuvio; 
ma il 25 e r a . i l g iorno di S. Mar-
eoi onomastico d i uii suo nipoti
no e pa reva che uija accorata voce 
lo r ichiamasse a casa per festeg
giar© seco luli. Abbandonò i com
pagni a malincuore e r i tornò do
ve un affetto irreprimlbi'le to co
mandava. Ripetè piti volte qué
sto corruccio m a pareva che In 
qualche modo preseintlsse che era
no iniziati gm ult imi c inquanta 
giorni d i affettuosa coóivivenza coi 
SUOI. . . . 

Caro amatiss imo ingegnerei I 
tuoi escursionist i t i hanno accom. 
pagna to con cuore lacr imante nel 
l 'u l t imò -yiagglo ad Anger», dove 
hai voluto anda re a dormire l'ul
t imo sonno, meU'a t e r r a na ta le . 
Polche quanto è avvenuto non è 
che l 'episodio Inevltabdle che ac
compagna quant i Iddio ha collo
cati in ques to mondo, e che chiu
de una vita per aprirne un'altra, 
che non ha fine e che pare si 
preaininaincl anche migliore, slamo 
sicuri di Incontrarci un di ed 
asciughiamo le lacrime, per apri
re 11 cuore ad una speranza che 
è il fondamento del nostro 'le
game. Arrivederci 

SOCIETÀ ALPimSTI 

VII m\m u ' nwn 
KOTIZIK DEIXA SKGBETKIOA 

—- Allo scopo di ottenere fondi 
iOer migliorare j locali della Sede, 
e stata aperta una lotteria che 
slnora è dotata d©i seguenti pre
mi: 1 album fotografie in pelle 
(valore L. 5000) ; 1 palo guanti in 
pelle; 1 automobilina «1400» con 
c a r i l l o n ; 1 abbonamento allo 
.«Scarpone». 

Il biglietto costa L. 50: tutti 1 
soci sono invitati a esitarli tra 
amici e conoscenti. 

PROSSIME GITE. — lOJl 111 
gllo : Passo Sella ; 31 luglio l.o 
agosto: M. Civetta. 

Nel periodo di ,FerraBOstf>, (14, 
Ì5,"'t6; '17). $. prevista ' una''gita 
tuipiSJlCo-alplnistlca, nel Gruppo del 
Brenta.' Prenotarsi presso la Sede 
sociale. 

La rinnovata vecchia 

BIOTTI & MERATI 
Via Festa del Perdono 6 
lailano - Telefono 873.802 

Completo 
equipaggiamento 

per alpinisti e sciatori 
Assortimento vasto ; 

GU artico!) mlgrllori ai 
prezzi più c o n v e n i e n t i 

BÀKCd AMBROSIANO 
CAPITALE INTEKAMENTE VERSATO 
R I S E R V A O R D I N A R I A 

Società per Azioni' ' ' Fondata nel 1896 -' ' 
Sede Sociale e pirezlona Centrale in MI^ANQ ' 

L. 1.000.000.080 
L. 350.O0O.Q00 

Bologna, Geiioya, IVIllanp, Rpmai .Xprlno, Ven«?la, 
Abbiategrassoi Alessandria, Bergamo, Besana, Caite|gio, Como, 
Concorezzo, Èrba, Fino Mornaseo, Lecco, Lulrio, Marghera, 
Monza, Pavia. Piacenza. Seregno, Seveso,- Varese. Vigevano 

BANCA AGENTE- DEIXA BANCA D'ITALIA 
PEK Hi COMMEXiqiO PEI CAl»{ni 

Pgnl operazione di Banca, Cambio, Merei, Borsa • 
e di Credito Agrai-jo d'eserciflo 

Rilascio benestare per l'Importazione e* l'Esportazione 

flCGmiTOIIIIIIIEIITfl 
Planpincieux-Courmayeur 

SEI TURNI DAL LUGLIO ALL'AQOSTO 
Quote settimanali GAiVi - CAI L, 8.800 
Programma e Informazioni al 
Gruppo Amici Montagna . Milano. Via S. Bernardino 3, tei. 709,l7a 

SOLDA Accantonamento estivo 
FIOR di ROCCIA a 

(me t r i 1900) GRUPPO ORTLES-CEVEDALE 

D a U ' l l IngrUo al 5 s e t t embre - Quote da !.. 11.900 a, 13.7Q0 
per se t t imana t u t t o compreso, 

Informazioni ed iscrizioni presso «FIOR DI ROCCIA» 
Via Disciplini 3 - Milano T Tel. 893 .̂878, • tu t te le sere 

dalle 21.30 alle 23.30. 

•Twfip!fwr~imf^w* ^ 

Per le vostre 
VA CAM Zie 

D'AOSTA 
Ufficio Regionale per il Tvri^mo » Aosta 

At Rifugio Nagler (m. 3000Ì 

Scuola estiva ài sci 

di Carlo Qartner 

ynfortmtxiomt Hormìo . Via Stoma « 7 . T e l . 54 

Rifugio Albergo Laghi Gemelli 
Alta Va l l eBrembana - mi.2020 

Gestione: PAl,iy[TNO'PEPRETTI - BRANZI - TeJpf. 901' 

Posizione incantevole; scelta cucina, con-
forts moderni, 90 letti, acqua corrente, , 

• pensioni, sconti speciali alle comitive 
Per gli appassionati si fa-noto che la pesca della trota è libera 

Neve sciabile fino a tut to giugno 

Servizio giornaliero di autopullman MILANO-BRANZI 
Ottime passeggiate, scalate, ascensioni , 

Ri fug io Ristórasité ($. Sertoiréi l i 
al Tasso dello Stelvlo m. 2700 

Gestione e direzione souola di sci F,lli Sartorelli 
Sala le ultime albondanti nevicate la iciola svolge tu campi noi crepae-
ciali, è sudjivisj in tre corsi d'insegnameiito ed è dotata di unp skiliit 

Trattamento farniliare; sconto K,7.fi./, e O.A.l, 
Fer inlormazipni: S f S T O R E I , ! . ) f l E R I N Q . Fesso Slelvlo (Sondrio) 

"CORVO,, 
P E L U A CASA V IN ic;(K A 

DUCA DI SALAPARUTA 
Q A ^ T ^ L O A Q Q I A 

O.A.L SEZIONE « XXX OTTOBRE » - TRIESTE 

Soggiorni estivi a turni settimanali continui (dal 4 luglio a metà 
settembre) a 

S O L . D A (m. 1845) 
sistemazione presso l'Albergo Tembl (ogni confort) al cospetto deirOrtlesi 
Gran Zebrù, Vertana. 

QUOTE; bassa stagione L. 10.000; alta stagione L. 12.600 (compren
sive di ogni tassa e servizio), 

Richiedere programmi alla Sede sezionale, via D, Rossetti n. 15 
(telefono 93.329) Trieste. 
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Comeynacque Videa e come effettuammo la mdgnìiica scalata 

'Aprile: -ancóra pioggia... I 
giorni si susseguono ai giorni, 
volano • le ; se t t imane, pioggia 

' ancora e lassù.., neve. -
Sono due mesi di completa 

ina t t iv i tà e 11 desiderio dello 
• approccio, la frenetica volontà 
di sal ire allieta l 'animo op
presso che vorrebbe avvici
nars i a Dio sulle cime amiche, 
affrontare le vertiginose pa-. 
reti,- oasi di pace e serenità'. =• 

Anche gli amici imprecano, 
sono irrequieti , perche voglio
no^ salire nia non'possono, per
chè ancora piove. , 

Quello che abbiamo fat to 
appar t iene al passato , è un ri-
oprdo dolce-amaro che si per-
^e nel tempo, che sentiamo 
nos t ro m a non lo è piti, per-
qhè non è più vero. 

E p p u r e le Pale sgno qui vi
cine, ci at tendono e lo sentia
m o perchè, esse , donandosi, 
Qioltg possiamo ancgy yiyeje. 

I K W 5 h é ' a W r i ^ l o f e ^ 
^jnorzano in gola gli jodels 
(Jella gioia. Nelle ore serotine, 
(}opo i consueti lavorj delJg 
giornata non possiamq ehe r a , 
qunarci , leggere e rileggere 
quelle pagine con cui E t to re 
Castiglioni ci . rese partecipi 
(Jei suoi amorosi segret i , con 
qui indicandoci vie di ascen-
^ione già compiute d ' a d d i t a i 
problemi ancora da risolvere 

'<^La Fradu8td» « j . 893Tf 
Qrande massiccio roccioso 
qhe rivQlg§ Q surf, aopra il Val
lane delle Lede,Mna larga e ri
Vida parete, mentre digradai 
lentamente verso l'altipiano 
della Rosetta col vasto lenzuo
lo bianco del suo bel ghiac-
Cfiaio. La sua posizióne cejttfa» 

, le nel gruppo delle Pale, reno 
<ie il panorama quanto mai in
teressanti-e istruttivo: nelle 
Viattinate limpide, la vista si 
estende lontana dallo sparti
acque alpino fino alla laguna 
v^eta. La parete sud fu sali-
t(t da K. Plachinger e R. Ham-
burger il SJf agosto J913. Un 
(Problema assai inteVessante, 
rqp assai: arduo, è offerto -dal 
suo magnifico spigolone S. E . 
che si eleva alt issimo e giallo 
SQpra l a .va i Cana l i» . 

Quel « problema assai inte
ressante , assai a rduo, magni-
fieo spigolone, altissimo, gial-
Iq » divenne ben pres to il cen
t ro delle nost re discussioni, 
finché una domepjcq decidem
mo di pqi:tacci sul .posto per 
una "ricognizione, per s tudiar
ne la possibilità di sali ta. La 
sua maestosa imponenza, l'in, 

tcpmpSikabito bélltìxzte ci colse 
"all'improvviso, quaWSo da ióh-
t à n o c i j apparve die t ro un g ra , 
dpne di roccia. L a sua nUqa 
vert ical i tà xLfece . esul tare di 
gioia. _\ » * 
• Sì, bisogna affrontarlo, è' 

troppo bello; ormai siamo de-
clsi. ? • ' • ' • 

* 
• Passarono ancora alpune 

se t t imane. F ina lmente il tem-
pp parve r i to rna to bello. Sa-
ijato 12 giugno a se ra inoltra
ta, lasciammo le nos t re case 
diret t i alla colonia « Madonna 
della N e v e » , ove fummo cor-
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiihiiiiiiiii|i|iiiiiiiiiiiiiin 

la tragedia ilelFilpi 
• Continuazione dalla 1* pag. 

pensava che si trattasse' di 

dialmente accolti da chi, aml^ 
co delle montagne , non vuol 
lasciar passare lo scala tore 
senza almeno guardar lo negU 
occhi e .s tr ingergl i la mano. 

^Al ma t t ino seguente dopq 
una levata di buon'ora e a , 
scol tata la Messa, sa lu tammo 
gli amici : che. n o n . r i sparmia
rono raccomandazioni e, ac
compagnat i tìal nostro caro 
Pfir{o, oarichi dell'attrez?atu-
ra occorrente prendemmo la 
via della pi t toresca vai Ca
nali . ' • ' • 

Un venticello di cristallo, la 
limpide?!?» dei monti e «lei 
cielo inondato dai primi raggi 
di luce, creava in noi uno s ta 
to d'euforia indescrivibile; gli 
jodels ci sfuggivano di bocca 
inavverti t i , qualche ijare sal
tello di gioia faceva r isuona
re il bel canto dei chiodi ap
pesi ai moschet toni .che pofta-
v^mo asBictiratL al cordini 

qualche cima già ra-ggiunta. 
Evidentemente il desiderio 

di vendicare in cèrto moSo lo 
amico e di onorarlo dedican
dogli l'impresa vagheggiata in
sieme e non potuta prim.a rea-
lizzare, deve aver indotto la 

'Spedizione a ritcì-nare sui pro-
•pri passi, superando il dolore 
e l'angoscia della tragica se 
pur banale dipartita di Bignor 

imi. Ma in quali condizioni di 
'.animo si trovavano i super-
^stitif Non bisogna dimenti
care che nelle imprese di tanta 
difficoltà soprattutto in zone 
impervie e sconosciute, ciò che 
conta, oltre alla preparazione 
fisica e all'attrezzamento ade
guato, è il morale degli MO» 
m,ini che vi parteciparono. La 
eroica decisione dei compagni 

,, di Ghiglione attesta una forza 
Z-d^animo, epee%iQTÌale,„ap,ch£Lds, 

, sfortunata. Elevian}p alla loro 
memoria un tributo''di'aifiWti'-
rato cordoglio esprimendo agli 
angosciati familiari l'affettuo
sa fraterna solidarietà di tutti 
gli alpinisti, 

Gipasj 

Un comunicato 
del Governo del Nepal 

A Utoló'' di curiosità rife
riamo'che, secondo un dispac
cio diramato dall' Agenzia 
« France-Presse », il ministro 

• degli Interni del Nepal, avreb
be dichiarato il 29 giugno che 
non risulta al suo governo es
sere periti tre dei quattro 
membri della sjmdizione Ghi
glione àll'lmalaia. « Nessutici 
notizia da fonte ufficiale, reca 
il dispaccio, indica che tre 
membri della stessa siano pe
riti ». 

C'è da osservare • che, pur' 
troppo, la notizia della morte 
di Bignami venne comunicata 
a Milano in una lettera del 
Barenghi. Se la smentita del 

• Omerno del Nepal dovesse ri
sultare esatta, essa dovrebbe 
riguardare soltanto la disgru' 
zia toccata a Rosenkrantz e 
Barenglìi, della quale, d'ai 
tronde sono giunti troppo 
per non essere vera^ Non ri 
mane, quindi, nessuna speran 
ta in merito... 

m 
uas l "a t t r a t t i (fòpo'tentiisi-

m a calamita, di qualche rnct 
t ró erano i nostr i passi; i m u -
gbi ohini sul sentiero'li servo-
lavamo per non perdere t e m 
po ad aprirci la via piegandoli, 
quftiehe uccgiig'infastidito, ta
gliava l'aria cinguettando, spa 
rendo laggiù, lontano nel la 
valle. 

Alle 9,30, superato Jl primo 
facile sperone delio spigolo/ 
sciolte le cor4e, a t t a c c a m m o 
con decisione, he difficoltà 
immediate ci impegnarono su i 
bito a fondo. Una t r ave r sa t a a 
destra a un centinaip 4i ìpe, 
t r i d 'altezza sot to un giallo 
s t rapiombo ci assorbì qualche 
ora. poi la cordata sfilò con 
maggior lena benché le diffii 
eoltà fossero sempre impegnai 
tive, Alle 16 circa, dopo pa^ 
recchie ore di a r r ampica ta in 
esposizione ijontinwa. avevamo 
ragg iun to la sommità del s e , 
condo pilastro, onde con slan^ 
ciò superbo, grsesi, quasi a 
sfida, il torr ione sommitalp. 
Un breve riposo ci fu indispen
sabile. 

I l sole che <A aveva accom' 
pagnato per t u t t o il giorno a l 
l 'Improvviso scomparve dietro 
una fi t t issima nebi)ia, ne più 
lo r ivedemmo. 

« Che il tempo ci giochi uno 
schermo (li cat t ivo gusto' 

E ' probabile; è o rmai di 
p rammat ica , E;' la nost ra pr i 
m a impor tan te dell 'anno. 

T u t t o il t r a t t o che ci sovra^ 
s ta è giallo, levigatissimo. L a 
pare te , di una compattezza ip 
spiegabile, s t rapiomba su ogpi 
versante. ' L ' a t t acco finale .pgr 
i l ' t ì e è l f f .Vife^lfeithe^dHlo ^Sfli 
gaio ci r iserva difficoltà es t re 
me. Compiuta una t r ave r sa t a 
da des t ra a sinistra en t ro I n i p , , -,- - g j , , 
una nicchiet ta . E ' l'inizio del- "'t.M§»? .P-^' '^ ' 
là fessura che vogliamo vip-
cere. L a p r ima raffica di piog
gia p o r t a t a d a forte geligio 
vènto, m i ' coglie m e n t r e sc ru
to le possibilità di salita. L ' i p -
combente gialla fessura s t r a 
piomba spaventosamente, sem
b ra chiuderci ogni velleità di 
passaggio, m a no, è vulnerabi
le. P i an to i i . p r i m o chiodo e 
l en tamente salgo. 

I compagni non parlano, m i 
osservano passp passo, t r a t t e 
nendo spesso il respiro, Sono 
le 18 circai piove e fa freddo, 
ma non lo sento e t u t t o preso 
dal mio lavorio pers is tente 
non m'accorgo che fra le gole 
che sovras t iamo rimbomba, im
perioso il tuono. I n quel fra
gore degli elementi il silenzio 
è immenso, la nebbia con fan-
tasmagpr iche evoluzioni col. 
ma e crea l ' incommensurabile 
vuoto. Salgo. 

_ « C h e d u r a » . « E ' pane pe r 
i ' tuoi dent i », mi gr ida Aldo 
che . ancora non ha vis to la 
fessura. Obbediente, lusinga^ 
tó anzi , , seppure stanco, non 
mollo. Un chiodo ancora, poi,,, 
se riesco ad afferrare quell 'ap
piglio abbiamo vinto. Mi volto 
indietro per vedere, r i to rno 
con gli occhi sull 'appiglio non 
lontano quasi a voler mi su ra 
r e l e due dis tanze cosi infini
t a m e n t e incolmabili. Laggiù , 
lungi da me, sospeso sul vuo to 
e nel •vuoto, un ' immensa spia
na ta , di- neve. p ron ta ad acco
gliermi; qui vicino a pochi, cen-, 

t r i - an •inlnusctte-applàliò ' 
«he9r.^»ire9fnt.a.pi5^.r^oi ,?a l . 
vezza e possibilità di v i t tor i^ ; 
m a che non riesco ad afferra
re. Stanco, r i t o m o qualche 
m e t r o più in basso, ove ap
poggiando in pressione ambe
due i piedi posso r iposare . 
« At tenzione alle corde » gr i 
do ai compagni. Po i con slan
cio torno alla carica più deci
so di p r ima. ' 

Poco dopo avver to i compa
gni che si' t engano pront i per 
seguirnii, m e n t r e in un. ma^ 
gnifico posto di assicurazicine 
m i ' p r e p a r o a sostenerl i e a iu
tar l i passo passo. Un grido- di 
gioia lacera quel prolungato 
angoscioso silenzio, Sono feli
ci; io commosso per la loro 
s tessa felicità. Alle 19,30 ave
vamo ' supe ra to appena u n a 
quindicina di me t r i é ci t ro 
vammo uni t i in una p r o w l d e h 
ziale nicchiet ta che, se pure 
scoscesa, assicurat i con le cor^ 
de ed i chiodi, poteva offrir-

affrontare l 'ul t imo ostacolo 
per non essere costre t t i ad un 
secondo bivacco.- • • 

Poco <Jopd le 8, usciti dalla 
nicchia. in due, attaccai. Le 
piani infreddolite poco aderj. 
vano alla roccia e la sensazio.^ 
ne del vuoto e r a d iventa ta più 
sensibile. Jiag^iunta- la fessu
ra, p ianta i un pr lmp chiodo,, 
poi un secondo,' È ro felice, 
« Ora sono, certo, abbiamo vin» 
toji, QueÙ poco lavorìo dì 
martello m'aveva fatto ritrg-
vare la vigorìa ,del giorno pre.-
cedente. E r o soddisfatto. Per 
difficoltà -estreme, in t re ri
prese supera i l 'ostacolo. Alle 
13. dopo una lotta senza sosta 
avevamo guadagnato altri 30 
metr i , } più difficili. Un'ora 
dopo la v e t t a era nostra . Sfi
niti, sui i 'ant icima' costruimmo 
un omet to e Su un pezzo di 
'carta soflvemmo' la da t a jed l 
nostri^òVnl- Senipre gotto unS' 
pioggia/, torrenziale, ...tremanti' 
per i l ' f r eddo , ' sp^rdùtf nella 
nebbia, iniziammo la penosa 
discesa, 

Alle 18 avevamo raggiunta, 
di r i torno, la base, dopo 33 

ore di parete, Alle 20 fummo 
in Val Canali, ove. a t teso dagli 
amici ormai decisi a venirci 
incontro, t rovammo un po' di 
calore a t torno a un foeherello, 
che decantandoci la sua breve 
vita gagliarda, scoppiettando, 
ci ricordò un ' a l t r a impresa, 
viva come la sua f iamma. 

L'Inviolata p u n t a dello Spi
golo Giallo, la dedichiamo ri
conoscenti al grande scalatore 
scomparso: E t to r e CastigUonl, 

Bri inet Ar turo , CAI .SAT F r i . 
miero, capocordata. 

Pcalet Saverio, CAI-SAT Pr i -
• miero, secondo, • 

Pe t t ega Aldo, CAIrSAT Fri-, 
miero, secondo. ' 

Pfitl tecnici - Difficoltà di 
5 , p e 6,0 grado superiore, con 
difficoltà-particolari a sud. eli 
una fessura s t rap iombante e 
leMigajtissimai, .peu i superare , l a 
quale, su un t r a t t o di 25 me. 
tri . sono s ta te r ichieste ol tre 
tre ore. ' 

Impiegati 22 chiodi, del qua. 
li 10 lasciati in parete, 

. r"r 

METE DA CONOSCERE . 

Valle Varaita e Cima Losetta 

"u 
•̂ •C: 

.^iU 
• i l * * . ^ 

' ÙiV"particolare • del ffrajioso paesino . di 
Chiaìialìe (m. 1797) àll^ tWcatA npU'amoni-
ro4 valle, (Foto Guacco) 

P" 

Allo seopo di (ar conogeere 
una valla nierltevole (11 mag' 
glor frequppza da Bartf degli 
alpinisti ed esourslonlstl, di 
quelli, per mtenderoi, clje dpr 
stderarvo vedere qualche cosa 
di nuova e scostarsi dalle sp-
lltfc mète. pubbUchlsroo 11 sp» 
guente Interessante Itinerario, 

La valle sale larga e ver
dissima per k m 35,p da Coa 
stigliole Saluzzo a Casteldel-
fino per poi biforcarsi in due 
r a m i ; quello di Bellino che 
m e t t e al colle del l 'Autarét e 
quello di Cliianale ove si riu
niscono i valloni elle fanno 
capo ai colli di IjOnget, St , 
Veran , Agnello a Soustra , 
P re s so Castello confluisce da 
N o r d il vallone di Vallanta 

• nei quale sbocca il vallone 
delle Forciollirte, via d'acces
so al Monviso..' 

L e tes ta ta delle valli di 
Bellino e di Chianale hanno 
una. ricchissima fioritura, , 

, D a CostigUonOiSalqwo a Chla7 
•. . n a i e • • ' • ' - , ' ' ' . ' • ' 

La carrozzabile, supeijati 
t r a 'Vigneti e f ru t te t i i vil
laggi di F i a s c o , Venasca, 
Brossasco, Malie, Frassino, 
Riore (m. 883), serpeggiando 
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t r a verdi p ra te r ie sparse dll Ca ra t t e re della gi taI Nessu-
frassinì, ontani , cas tagnet i e na difficoltà. Tenere però 
noci, giunge, supera ta la fra- sempre present i quelle ;che 
?ione di pon te , a Sampeyre potrebbero sorgere in dipen-> 

oheffo BiqnB¥m 
jiQberto Pianami non tornerà 

P}ìi d(fiyHimal(tiia, 
La notizia, omnt(f dye petti-. 

rnane or sano, ha profondamen
te addolorato tutti gli alpinisti, 
che ancora della irriprowisa 
shiapurci, nQr\ ^QSsQnq rendersi 
ragione. 

Quando già la Spedizione ave
va pressoché ultimato la sua air 
tività, quando la jparte alpini-
isttpq ver4 e propha poteva ri
tenersi conclusa, pianami ha 
perso la vita in ufi hanalissirdo 
incipiente, Casa questa che ren
de (tncor j>itt cocente i} dolore 
di cplpvo che Bignami hanno 
conosciuto ed ammirato e di 
quanti in lui vedevano un al
fiere ^e\ nQstro alpinismo extra-
eviropeg, 

f('»mj'ro'uvtsa scomparsa di Bi-
anarni è a«cof pi-d inverosimile 
in quanto dQVuta a un banale 
incidente, occorsogli in una re
gione tanto lontana. La notizia 
— affidata ad un fragile foglio 
di carta — è ver ora quc^nto ci 
resta ^i l^i, La sua scomparsa 

nelle vorticose (wque (li tm tor
rente montano pare quasi ohe 
lasci adito a qualche speranza. 
Jn certi momenti si giunge per
sino a pensare ohe non può es
sere vero, che Bignami n'oyi può 
essere morto... 

Bignami aveva inisipifo la sua 
attività alpinistica nella Gri-
gnetta, portandosi poi -|n quasi 
tutti i 'piU importanti gruppi 
della catena (((pina. Nel corso 
degli ultimi anni avevgi percQr-
SQ numerosi itinerari (Zi gran
de interesse, njojfo sovente in 
cordata con 'Valter Bonàtii. Dà 
tempo sperava di'potersi cimen
tare in una impresa extra-euro
pea e questa spedizione all'Hi-
rnalaya lo aveva affasoinatq sin 
dall'inìzio. Alla sua realizzazio
ne egli si ercf perciò accinto con 
grande entusiasmo, con un pro
fondo efitKSiaSjno che quasi non 
ci si poteva attendere in lui, 
dato Qhe il SUQ volto ben di ra

do lasciava trasparire le emo
zioni interiori. <• 

Bgli era' un assertore della 
oonvenienza delie spedizioni leg
gere. Si era perciò gettato ani
ma e corpo nell'organizzazione 
dell'impresa, diventandone ,— 
assieme a Ohiglione — l'anima
tore, colui -che ad essa' aveva 
impresso un ritmo nonostante 
le molteplici difficoltà e le av^ 
versità delle quali era, stato se
minato il cammina della spedi-
Siion^. .^ei rmesi precedenti la 
parte^^a per l'fltmàlaya'.' 

Bignaw^ era un appassiqnato 
ed.iin^entusia^tft. Egli —Spinte 
tutte le difficoltà ed organizzo 
ta.la spedizione — 'era partito 
spn?<Jl serbare rancori per nes
suno e questo KMQ essere uno 
dei suoi maggiori titoli di rrie-
rita. 

La profonda passione per le 
rriontagna himaìayane lo aveva 
preso; es^i sparava di potersiìnarrarci le meraviglie dell'Ili-
presto cimentare con esse, Eali\malaya. Nelle sue lettere \nfat 

99 Il Capitolo del "Cardo 
tittiiito af Planò Résìneili 

Il 13 giugno scorso presso il pittore, MUano; AipbrPf'o Visma-
.:__̂ ,̂ _ "X'^r- _, T,:.!.. n . - i ra, pittore, Seregno; Mario Ce-

gli italiani- a porre piede per 
primi in un territorio sconosciu
to, dove mai erano stati visti 
de bianchi. 

Nella sua Mjtiwjo lettera — 
datata dal campo base -^ egli 
esprimeva i suoi dubbi sulle 
possibilità di scalata all'Api, 
una m,ontagna che definiva 
« veramefnte magnifica »,. Egl^ 
annunziava che se anche la sca
lata non fosse possibile era pie
namente soddisfatto dell'esito 
della spedizione ed assieme oi 
suoi compagni avrebbe comin
ciato dd esplorare la zona svol-
fendavì ogni genere di studi e 

i rilievi. 
Bianawi, nelle lettere e nelle 

concise cartoline diceva l'indi
spensabile, rimandando tutti i 
particolari al ritorno. 

Ma purtroppo Bignami HQK 
potrà più raccontarci tutti gli 
episodi vissuti; non potrà pOi 

quali «f era avvicinato con ps-
sione profonda. Quelle monta
gne che già in altre occasioni 
avevano voluto per loro i mi
gliori — da Mummery a Wel-
zerubachi a ^allory, ad Irvi
ne r—^ e che ora non restitu!-
ranno più, anche il nostro Bi 
gnami. 

Ma Jtt tutti coloro cì!^ gli so
no stati amici, il ricordo di Ro
berto rimarrà sempre vivo, il 
ricordo dell'amico, e dell'alpini
sta, che le colossali montagne 
dell'Hirnalaya hanno voluta 
trattenere per sempre. 

P . M. 

al, Piano Resi 
p§}li"gl è svoltàija riunione del 
Capitoio dell'Ordine del Cardo, 
rlpeVUtP dal rfig, Pozzt e dai 
dott, A??giii flella S.E-L, che 
lianno ogertp un rjfifrg^co agp 
qspitii \ quali coi ipr<> fammart 
avevano assistito in mat t ina ta 
alla benedizione .(Jetìi attrezzi 
di montagns. : • ,. „ 

Dopo il cpnvltg familiare Jl 
nrgf. ' Sanàrp Prada, pre§i4ente 
dell'Ordine, ringrazi?) la S-P-l̂ -
4ella squisita ospitalità e delia 
earogratggca, aecogllenza e sin
tetizzò l'attività dell'Orbine nel 
1953, culminata; con l'assegna-
Zjgne del Premi della Splidarie-
t à alpina,. Beneausurandg alia 
Spedizione'al K3. fra i cui com
ponenti è i a guidaAchiUe Com
pagnoni., m-embrp di merito, iiel-
l'Ordine e Premio della Solida
rietà 1952, p rada ha ricordato 
le manlfestazlPni dense di spi
ritualità alle quali il sodalizio 
ha aderito o si è fatto rappre^ 
sentarg; infine, dopo aver letto 
i nomi dei nuovi proposti a 
membri di merito e sostenito
ri, ha esortato tu t t i gli aderen
ti a volersi sèmpre considerare 
all 'avanguardia" della spirituali
tà e della solidarietà alpina coi 
loro apporto morale- e mate, 
riaie al sodalìzio; 
' Ha' preso quindi l a parola 11 

rag, Giuseppe Ramponi, tesorie
re, per la relazióne economico 
finanziaria, dimostrando come 
l'Ordine sia veramente... spiri 
tuale 9 francescano; tu t to quel
lo che riceve lo dona e spesso 
dona più di quello che ha rice
vuto, fidando sulla provvidenza. 
Ohe finora non è mai mancata . 
Anche quest 'anno il Premio del
la Solidarietà a lpina-(al quale 
è venuto meno 11 contributo 
della Cassa ' di Hi^parmio delle 
PP.„ t l t i : ,datP f Sppntanéaménféf 
jjelj:l950'^ ripetuto nei suecessi-
v ì ^ u é 'àhrii)- ha; registtiàfó. l'in
tervento della provincia di B0I7 
zano con 50 mila lire, devolute, 
insieme all 'importo del premio, 
a don Francescfa Staud di Ri
danna; spera e si augura che 
altri .Enti ne seguano l'esempio. 
*, Approvate. le due relazioni, è 

stato es t ra t to 11 numero vincen
te della lotteria prò Premio So
lidarietà indetta per- l'assegna
zione di un quadro ad olio di 
Gianfranco ^Campestrini; vinci
tore è . r i sul ta to il rag, Gino 

siòii,, ,.; - „ ì . ,. 
Fra gli IntervenUtt erano, ol

tre ai già citati, il prof. Gian
franco Campestrìni, il oav. Ar
noldo Rampinelli, . .cancelliere 
dell'Ordine, l'avv.. Giovanni 
Brunelli dell'Opera Chiesette 
alpine, Gaspare Pasini, Lucia
no Pedretti , Armildo Galdi, Ri
no Castellare, Umberto Prada, 
le signore lìamponi, Castellaro, 
Sioli, le signorine De Angeli e 
Castellaro, ecc.; numerose le a,-
designi scritte, 

re^hinl, Br«hlteUo, Leopoi Fede
rico Tosti, guida e Rogtft, RQmai 
aw. GugUelnio Magnaphl, presU 
dente dPl C,A,I, MortRr», 

Slembri !>ostenitoTi; Giovanni 
JLiupo, direttore de «Le Madonie», 
Castelhuonoi Alfto Raserò, tei\, 
opl. Cam. 4» Alpini, Merano;. Q» 
llmplo GabrlQll, Milano 1 Gluiep^ 
pe Rltter, 0}il?sso; geom. Isidoro 
Rosta, Plneroloi- Umberto-Pràda, 
Milano I prol. Enzo Boccola, Man
tova! Attillo Baratti, Mortarai 
Giovanni Chiapperò, Torlfto! MU 
ohele Campana, Milano; dott. Bar 
rone Riccardo de Haag, Milano i 
prof, Eiipard Monód-r^erzen, ParU 
gii M.o Mario Macchi, Trieste 1 
Carlo Anione, T-prlno. • . 

UN BUSTO 
del Duca degli Abruzzi 

sulla, Tetta del Ruvenzorl? 
Secondo « » « notizia della 

agenzia ^L'Informazione» di 
Rama, in data 24 vnggio, un 
gruppo di alpinist i , fra, cui al
cuni discendenti dalie guide 
valdostane Petigcue e Pellèyer, 
che furono vornpagni del Duca 
degli Abruztii nelle ascensioni 
compiute in America s^l San
t'Elia (Alaska), in Asia nella 
regione del Oaracorurn e in 
Africa sul Ruvenzori (m. Smsj 
al confine fra l'Uganda e il 
Congo Belga, avrebbe presola 
iniziativa di collQca,-re proprio 

non si ripra'n}etteva molta dd 
quella prima spedizione: sperar 
va di poter ricavare delle utili 
esperienze che in avvenire gli 
sarebbero state utilissime per 
svolgere nuove spedizioni, 

« Qoìiiincia soltanto ora a ca
pire cosa sia veramente una 
spedizione all'Himalaya » scri-
vet>0''in una detl^ sue ultinjie 
\ettèxe'.\ S ; nello ^stesso ' iènipó 
esprimeva il compiacimento per 
essersi potuto rendere conto 
personalmente di questi proble
mi, di averne affrontato la so
luzione, B ne\ corso della lunga 
marcia di approccio vèrso l'Api 
non nascondeva la sua sofidisfa-
zione perchè erano proprio dle-r 

H si nota un crescente entiisia 
sma, man mano che dalla pia
nura, «li avvicinava alle montai 
gne. 

«Domani finalmente vedremo 
l'Api e sapreino quale sarà i} 
nostro destino... •», scriveva da 
Bata, un villaggio sotto l'ajti-
piano dove sorge l'Api, a nove 
ajgrni^.di •marcia da Pithorq^ 
garhj^Vu' :.•'".•' ' ',• -'"•. 'i-v 
tEòli aveva saputo in,antiPiPO 

quale fosse il destino riserva-, 
to alla spedizione, ma ignorava 
quale sorte il destino avesse 
riservata a lui, 

Bignami è rimasto fra le arnr 
maZiatrici montagne de\l'fìima-
laya, che tanio amava ed alle 

Mm di Ceppato 
\ l lettori si saranno certamen-. 

te domandato perchè da tempo 
non pubblichiamo scritti di Re-. 
nato Cepparci che ha un buon 
numero di aflcionados. La colpa 
è... del girò d'Italia e del ci-. 
nema. 

Infatti il nostro amico (che 
è direttore della ppmmissipna 
cinematografica del c,A-i-) si 
è interamente 4ato all 'attività 
produttiva' dello schermo. P il 
suo primo importante lavoro lo 
ha svolto precisamente al segui
to dal giro cieijstipo 4'WaUa per 
conto della «Galban i» ,d i Mel-
^g, .Con Alberico egji ha diret
to la organiz?a?ione cinemator 
graftcs di tale ditta, riprendenr 
do la cronaca delie varie tappe 
della porga. La sera stessa in 
cui si congiudeva la tappa, t re 
ore e mezzo circa dopo l'arrivo, 
nella piazza pivi grande dei cen
t ro veniva proiettato il flim con 
un primato di velocità inegua
gliato in Europa. I mezgi che 
Cepparo aveva a disposizione 
erano; dae moto per i sorpasr 
si e traguardi volanti, una jeep 
per riprese In movimento, un 
Volkswagen per il reparto proie
zione e sonoriziiaziphe e un 
« Leoncino » per il laboratorio 
sviluppo e s tampa. Ovunque il 
lavoro del nostro amico ha in^ 
cgntrato pieno sqcpesSP. E' fa
cile tuttavìa immaginare quale 
mole di fatiche e di sforzi deve 
essere costato la ripresa in cor-
§a, lo sviluppo del film e la sue-r 
cessiva proie;;ione al pubblico-

Ora Cepparo sta riposandosi 
all'Alpe Motta, dove conta di 
portare a termine un documen-
tar io su Don Re e la Casa Alpi
na, tanto per non lasciare in 
riposo la macchina da presa. 

In agosto, tutta'via, sarà di 
nuovo con la « Gaìbani ?> al Gi
ro ciclistico della Svizzera, 
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La ìerza Rassegna del cinema 
^Trento dal 15 al 17 ottobre 

(m. 971) centro più impor
t an t e della valle, posto in u-
n 'ampia conca solatia, cir
condata d a mont i a m m a n t a t i 
da boschi, , , 

La valle continua ampia : 
ai frassini ed agli ontani ai 
isostìtuispono ora boschi d i 
conifere cui sovrastano cime 
rocciose. L a s t rada tocca le 
frazioni di Clachesio, di VH' 
la r (m. 1097). supera Con' 
fine, già limite ter r i tor ia le 
t r a il Marchesa to di Saluzzo 
ed 11 Delfinato, T o r r e t t e (m-
1179) e perviene a t t r ave r so 
il V a r a i t a e dopo lunga sali
ta a CasteWelfino (m. 1296). 
buona località di viUeggiatU' 
ra domina ta dal maestoso 
becco del Pelvo d 'Elva (me
tri 3064)._ - , V 

Si sale' ancora e toccato 
Ràbioux si giunge a Castel, 
lo : (m.' 1603) ; ' dove sbócca il 
Vallone di Vallanta che scen-. 
de dal Monviso e cQSteggian' 
do 11 lago artificiale di Ca
stello, lungo circa due chilo
metri , si perviene a Madda
lena, sede 'dèi comune «li Fon 
techianale (m. 1614). 

Toccata Gianxana (metri 
1664) e tenendosi sempre 
sulla s in is t ra della valle ohe 
qui si è a lquanto r i s t r e t t a , si 
sTjooca nel delizioso bacino o-
ve h a sede Chianale (me t r i 
1797), graj;iosissimo paesino 
alla t e s t a t a della valle, posto 
t r a ricchissimi pascoli, smal
ta t i da u n a mir ìade di fipri, 
cui sovras ta il Hoc della 
Niera. 

BIez?(l di approccio: Da Sa-. 
luzzo a Ppnteohianaie funzio
na un servizio di cor r ie ra : da 
gui alla frazione di Chianale 
in au to da noleggio o a pie
di in circa un 'ora di cam
mino-

P e r n o t t a m e n t o 5 A CasteJ-
deUino presso gli a lberghi 
Italia, Leon d'oro. Monte 
Pelmos a Fonteohianale pres 
so l 'a lbergo del Lago e la 
Taverna del Sole; a Chianale 
presso l 'unica t r a t to r i a ohe 
dispone di qualche iet to , 

Document i di f^entlQcaj^io-
ne; indispensabili in quanto 
la g i ta a Cima Lose t t a si 
svolge In zona di confine, 

denza del var ia re delle con-i 
dizioni atmosferiche, partlco.. 
la rmente per quanto r iguarda 
l 'or ientamento in caso di neb
bia. La gita si pres ta ancha 
ad essere effe t tuata con gli 
sol e la discesa dalla v e t t a 
a Chianale compensa certa-i 
mente lo sforzo richiesto dal» 
la non breve sal i ta . 

Gita a diiiia iosctta in, 3.054) 
Pa Chianale ai giunge al 

cippo e senza ol t repassare il 
ponticello, ma tenendosi sem
pre 11 Vara i ta sulla sinistra 
si percorre con sentiero pia» 
neggiante t u t t o li pianoro pe r 
iniziare, attraverso il torren
te, una ripida salita che con
duce alla .Grange Da Hio. Il 
sentiero torna ad .essere pia» 
neggiante e percorso a me tà 
cos ta il pendìo che . '. scendo 
dal Colle dell 'Agnello, si per
viene per pascoli ondulati al
la Grangie Bernard ed al Ri 
fugio di Soustra (m- 1.236) 
della Seziona di Saluzzo del 
C.A.J. 

Sempre per sentiero erboso 
0 per pascolo, in certi punti 
acquitrinoso, si raggiungono i 
resti dell'ex capanna della 
Loset ta (che possono ancora 
dare ricovero in caso di ca t 
tivo t empo) . D a qui, per sen
tiero non sempre ben indivi
duabile, si p rende quota con 
sal i ta ripida e faticosa por 
il fondo composto da minuto 
sfasciume per giungere al 
Passo di Sous t ra (m. 2.854) 
che m e t t e in COmunÌcazlon9 
la Valle Vara i t a con la Val
le del Po. 

Da l Passo alla ve t ta della 
Loset ta il cammino corre su 
una la rga ed erbosa cres ta 
che si percorre in pochi mi 
nuti . Dalla ve t t a (m. 30.54) la 
vista spazia sulla grandiosa 
pare te di Val lanta del Monvi» 
so, sul Visolotto, sul gruppo 
del Granerò e sui mont i del 
Delfinato. 

Tempi di marc ia : Da Chia
nale al Rif. Sous t ra ore 1,30; 
dal Rifugio alla ve t ta 2,30, 

Hoberto Guftsco 

0,vìalter, brava geni da'l fidegh san' 
e el (iopur de anzal, che propi oorn,$ i ragn 
rarnpeghii per sti diavol de montagn, 
viscor, lughid, in mezz a viti de can; 

sì, besógna andà avanti finna in fond, 
V fnissée in alt per •tocca quell oradell 
' yde pr<g}, de giaz^,toccàa al beli del moreU 

dessoràvia del segoni tecc del mondi 

In spirnrna al K2, coni la bandera, 
• de l'Italia, forteggh la Madonninria 

a^bdi;lvsì poi co^r del noftt Miìan! ' 

Po^, afla radio che taja. la spigherà, 
'. -7- miriga in indiari, ma in lingua meneghina, — 
' femrn-.vertii che hin stàa primrri dnmò i Italian! 

; ; Leopoldo Toja 
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Segnalazioni 
sulla zona delResegono 

.. l.-1-iJIW- U'I I 

Rovinato il aentiero '^Tr^SlolTJ^nl^efò per 

Il periodo di svolgimento del-
sulla vetta del massiccio a / r i - la Terza Rassegna intemazio-
cano un busto in -marmo di '^'*'^ film di .montagna; «Ci t tà 

ci o t t imo r iparo dalla pioggia |s!oni 
e da l vento. ' '; 

L a n o t t e inclemente passò 
insonne e l 'alba del 14 ci colse 
intirizziti . I l ma l tempo e ra 
t o rna to come sempre da mesi . 
I l sole non fu per noi che un 
desiderio. Nuvoloni ner i si 
s tendevano compat t i sopra di 
noi e cont inuavano ad innaf
fiarci di pioggia. Vennero le 
7, le 8... Bisogna deciderci ad 

fOBDINB IIEI4 CARPO ha 
proceduto alle , seguenti ammls 

Membri di merito: Bruno D«-
tassils, guida" di Madonna di Cam
piglio, Stella del Cardo e Pre
mio di solidarietà: alpina 1^3: 
don Francesco StSAid di Rldanna 
e Daniele Pelllssler, guida di Cer
vinia, Stella del Cardo-e Premio 
di Solidarietà alpina 1953 (unita
mente a Jean PeUlssler, Eli mem
bro di merito e Stella del Cardo); 
Evarlsto Croux, guida di Cour
mayeur; ' Luigi Carrel, guida di 
Valtournanche; Cesare Maggi,- pit
tore, Torino; prof. Pietro Ma-
seherpa di Pavia; Achille Jemoli, 

IiMiflri Ditca degli Abruzzi, che 
ne, fu il,primo scalatore, nel 
1906, : ' ••.^-,. 
, „Al,C,^,?;„ceptfais,lloili«anno 
nul la a i tale iniziativa, quindi 
la'notijsia - ^ che d iamo a pu ro 
t i tolo informat ivo—- è da ac
cogliersi con r iserva. 

Jfuovi Consiglieri (lei CA.I. Centrale 

Alessandro Datti 
F r a 1 nuovi Consiglieri cen 

trali del C.A.I. eletti nell'ulti, 
ma assemblea dei Delegati vi 
è il conte dotti Alessandro Dat
ti, di cui diamo il breve curri, 
culum Vitse srganizzativo-alpi. 
nistico: 

Dal 1926 al 1928 è stato Con-
slsliere della Sezióne di Roma 
del .CA.I . ; nel 1927-S8 fece par
te del Direttorio della Federa
zione Italiana dello Sci; dal 
1929 al 1932 fu Segretario ge
nerale della F.I.S.I.; dal 1932 
al 1935 Vicepresidente della Se
zione di Roma del C.A.I. e con
temporaneamente, dal 1933 ' al 
1937, Presidente del Consorzio 
Guide e Por ta tor i per l 'Italia 
centrai». Fece pure parte del 
Comitato Pubblicazioni della 
Sede centrale del C.A.I. nel 
1937-38 essendo per lo stesso 
periodo Revisore de iconti del
la Sede centrale stessa. 

Nel 1925-1927 ricopri l a cari-
Ca di Presidente del Circolo 
Speleologico Romano; infine 
dall 'anno scorso è Presidente 
della Sezione del C.A.I. di Ro. 
ma e vice-presidente del Comi
tato Appenninico Occidentalo 
della F.I.S.I, 

di T r e n t o » è. s t a to definitiva' 
mente fissato i dal 15 al 17'otl0-
b r e ' p , V. C o s i ' è stato deciso 
^all'apposito Comitato recente
mente^ riunitosi sotto la 'presi
denza del ìfomm. Amedeo i Costà; 

La da ta iniislalmente prevista 
è s t a t a posticipata ppr.poteri ab
binare al Festival una mosirr 
di apparecchiature cinemato
grafiche, che ;avrà luogo nella 
sala delle esposizioni della Ca
mera di commtrcio di, Trento. 

JJue novità spilo da segnalarsi 
per quei ta rassegna; la prima 
riguarda 1» conclusione di un 
accordo fra il C.A.L e il Comu
ne di Trento che fissa quale se 
de della ' manifestazionei alme
no fino al 1960, la città' di Tren
to stessa; lalseconda èd'avve-
nuto inserimento del Festival 
trentino nel ; calendario delle 
manifestazioni,di portata nazio
nale. , r. • ,. • 

Anche il • regolamento della 
manifestazione è stato approva
to recentemente dalla Direzio
ne generale degli spettacoli. 

Il Comitato ha fissato infine i non erriamo è bibliotecario del-
alcuni aspetti organizzativi del
la manifestazione, per la quale 
saranno introdotti alcuni crite
ri nuovi, • specie per quanto ri
guarda la composizione della 
g i u r i a , ' d e l l a quale saranno 
chiamati a far par te critici di 
fama'hazioiiàie.':, ••'''"':' (•../-

Inoltre le proiezioni per il 
pubblicò .avverranno contempo
raneamente in due sale cinema-
tograflche,' con la proiezione nei 
giorni 15 e 16 dei film presele
zionati ;tì la sera del 17, dopo la 
premiazione dei lavori ri tenuti 
più validi, dei-film pi-ernia ti. 

E ' anche intenzione del Comi
tato applicare un più rigido cri
terio di selezione dei film che 
saranno presentati . 

Quadri di Cavallari 
al C.A.I. di Bologna 
Nella seconda quindicina del

lo scorso aprile la sede della 
Sezione di Bologna del C.A.L 
ha ospitato la mostra di quadri 
ad olio (una t rent ina) del gio
vane Elmore Cavallari, che se 

la Sezione stessa. 
Cavallari è un autodidatta 

senza pretese: si accontenta di 
esprimere ciò che la montagna 
gli fa sentire. Nelle sue escur
sioni egli sma por tare tavoloz
za e pennello e i suol lavori co
stituiscono più I che. altro i';(iarl 
ricordi di giornate trascorse al
l 'aria aperta, a contat to , dì 
quelle montagne òhe egli con
sidera come sua unica guida e 
maestra nella difficile arfe del
l a , pittura, i ' 

Se pur non sì possano trova
re nei quadri di questo giova
ne dilettante le rafllnatezze stl 
listiche e la tecnica del «pro
fessionisti», spira da essi quel
l 'aria di semplioità, quell'inge
nui tà di espressione che li ren
de ugualmente, vorremmo anzi 
dire maggiormente, accetti al
l'animo dell'alpinista, come del 
resto l'ha dimostrato l'unanimi
t à di consensi dei consoci che 
hanno visitato la mostra 

Sia questo un incitamento a 
Cavallari perché prosegua e 

per la Gap, Monza 
H violentissimo, improvviso 

nubifragio Cile si è abbattuto 
il 10 maggio sulla zona del Re-
segone, ha letteralmente scon
volto, oltre al paese di Erve, 
anche il sentiero che da que
sta locaUtà porta alla « Ca
panna Monza ». 

La furia delle acque che da 
ogni par te , con incredibile ve
locità, sono andate a convo
gliarsi nel torrente Gallavesa, 
ila provocato lo straripamento 
del tor rente stesso, che ha t ra
volto ogni ostacolo, provocan 
do gravissimi danni. 

I ponticelli congiungenti sul 
Gallavesa l'abitato di Erve so-
no stat i in buona par te t ra
volti o danneggiati sia dalla 
furia delle acque, sia da gros 
si massi che rotolavano sul 
fondo del torrente e da tron
chi d'alberi sradicati come fu. 
scelli che ostruivano il defluì, 
re della piena. 

All'alpinista interessa però 
conoscere le condizioni del sen
tiero che porta alla « Monza », 
ohe sono davvero disastrose. 

Lasciato l 'alberghetto del 
«Guglielmo» che si può dire 
punto base e di partenza di 
tut t i gli alpinisti ohe si accin
gono a dare l'assalto al Rese
sene, subito ci si accorge della 
furia devastatrice degli ele
menti. 

La stradicciuola affiancante 
il Gallavesa è s ta ta jn buona 
par te asportata, cosi che per 
proseguire è necessario entra
re nei campi che la costeggia
no. Tut to il fondo è soarnifi-
oato perchè la parte terrosa è 
s tata completamente asporta
ta. .11 corso del, torrente si è 
peireoQhio modiflca'to, perchè in 
alcuni punti certe anse non 
esistono più, mentre a l t re sono 
vertute fónriàhdosi'.' ' • " • • ' i: 

Cosi, fino alla località «FÙn-
tanin de San Carlo» che è ir
riconoscibile, come del resto di 
molto cambiata risulta nella 
sua s t ru t tu ra del fondo, quella 
località di fondovalle dove il 
Gallavesa si at traversa due vol
te di segu i ta 

Quando ha fatto queste con
statazioni in quella località 
rac(;[ua correva velocissima co
me m un canale costruito ar t i 
ficialmente, 

La pa r te terrosa nei punti 
piani lasciata al margini del 
torrente dava l'impressione dì 
una «.piaggia creata «ej; novo» 
a- delizia dei bagnanti . Imme

la «Monza» oggi come oggi, 
è molto p\if.. impegnativo di 
quanto lo sia stato fin qui. i j 
fondo, cosi scarnificato, rende 
più difficile il cammino, che un 
tempo, invece, era Abbastanza 
riposante. 

Occorrerà parecchio tempo 
prima che il sentiero tanto fa
miliare a milanesi e monzesi, 
ritrovi la sua antica fisiono
mia. 

Ciò non significa però che la 
« Monza » "ed il Resegone deb
bano essere dimentioati. Anzi! 
Questa è pura e semplice se
gnalazione, a t t a a richiamare 
l'attenzione degli interessati e 
più ancora dei preposti alla 
manutenzione del sentiero. 

« Provideant consuies ». 

Italo Neri 

migliori la sua tecnica espre»- dia tamente a monte ed a valle 
Blva. Idei « P u n t a n i n » 11 terreno è gna, dove seif 

I barbari testivi 
Abbiamo voluto tornare al 

Resegone. Pernottiamo ad Er
ve: il mattino della domenica 
ci vede in marcia di buon'ora. 
Nella vicinanze della capanna 
Monzesi già si sentono le pri
me urla: commenti idioti e sa
laci alle sopravvenute in cal
zoncini corti. Sostiamo al lar
go e poi riprendiamo la via 
verso la vetta. Una recente ah 
luvione ha sconvolto il già pò. 
00 agevole sentiero. Si fatica, 
il sacco pesa, ma ecco che fi. 
nalmente si comincia a vedere 
la capanna. Siamo quasi ginn' 
ti.ed ecco che si odono urla 
e schiamazzi. Jl rifugio (scuf 
sate il termine) è gremito: gio-
vinastri bevono come otri, gri
dano a perdifiato, bestemmia' 
no. Non entriamo: giriamo al 
largo, finché le grido, e le can-
goni si affievoliscono, finché 
noni si sentono piii, Euori, sul
la Cresta, folate di nebbia d 
investono, fa un po' freddo. 
Mettiamo indosso tutto quello 
che abbiamo, ma restiamo fuor 
ri e lontano fino al momento 
del ritorno, 

Oiit per il canalone, una 
squadracela di avvinazzati che 
scendono balzelloni, ci scarica 
addosso una gragnuola di sas
si. Arriviamo al Passo del Fo 
e già ai cominciano a sentire 
gli schiamazzi dell'altra capan
na; dentro si beve, si urla, ti 
bestemmia... 

Scappiamo.' Siamo presi del 
disagio, da un furore di anda
re, di andare, di non vedere 
piii nessuno, di non sqntire più 
nulla. 

Resegone, ricordo gentile del
la mia prima gita in monta-

. . . n e l l ' i n c a n t o d e l l a s p l e n d i d a V a l V e n y 

CAI-UGET M , BIANCO meifìiinn 
t l'ORGANIZZAZIONE CHE DA ANNI DETIENE NETTAMENTE I I PRIMATO DEIU PRtSENZE 

.DIIETTORE: Calila Alpi» 
(KM, «NDKOm «H«(10 

TURNI 
dal 4 Lugl io 
al 29 Agosto 
QUOTA: L. 9900 

TENDE, palchettat». a 2 posti . MICROCHALET . Nuovo RIFU-
GIO: CAMERE a 2 posti . Sala pranzo in grandiosa VERANDA -
BAR . Moderni servizi igienici: lavabi, doee», lavapiedi, ecc. . VITTO 
sano ed abbondante - GRATUITI; servizio lenzuola e tra»porto ba
gagli - RIDUZIONI: funivie, pullman, scuola SCI - GITE collet

tive in tu t ta la zona . ...non tardate a prenotarvi! 

INFORMAZIONI • CAI-UGET Gallerìa Subalpina TORINO • PROGRAMMI 

S"" Soggiorno 
estivo al Sestriere 

m. 2035 
Camepette a 2-4 posti 

Vitto sano ed abbondante 
QUOTE da L. 8000 

Rif. CAI-UGET "VENINI" 
...Il Sestrlar» * ballo 

anche d'estate I 
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\ELLE SEZIONI DEL 
M I L A ÌV O 

VACANZE, — In Sezione so-
, no esposti i var i programmi 

delle vacanze estive; Attenda
mento Naz. Mantovani, Rifugio 
albergo C.A.I. a Cervinia, Rif, 
Casati e altri. Inoltre la Segre
teria sezionale fornirà tu t te le 
informazioni necessarie ai soci 
per soggiornare nei Rifugi del 
C.A.I. 

Carlo Hafele, custode del Ri
fugio Nino Corsi, ci comunica 
che ha ancora a disposizione 
varie camere per l'estate pros-
jsima. Il prezzo che pratica ai 
soci è di L. 1600 nella parte vec
chia e L. 1800 nella nuova, tu t to 
compreso. Ino l t re fa presente 
che l'accesso al Rifugio attual
mente è molto facilitato: in
fatti» unai.c orriera parte a}le 
ore 16 dall'Ufficio C.I.T. di Me
rano diretta all'Albergo Para
diso di Valmartello; ivi un ser. 
vizio di « jeep » organizzato dal 
custode, recherà persone e ba
gagli sino al Rifugio. 

L'Albergo-Rifugio C. A. I. in 
Cervinia inizia la stagione col 
1.0 luglio. La Direzione rivolge 
un saluto a tu t t i i vecchi ed 
affezionati clienti con l'augurio 
di rivederli anche quest 'anno 
nella bella conca del Breuil, 

IL GRUPPO ANZIANI, preso 
accordi con la Commissione cul
turale, si è fatto promotore, 
per il prossimo autunno, di una 
Mostra di p i t tu ra di soci del 
C.A.I., r iguardante opere in 
bianco e nero ed acquarelli. Per 
informazioni rivolgersi in Se
greteria. 

LA SCOMPARSA DEL GE
NERALE BEVEBBEBL — Il 
23 giugno è venuto a mancare 
alla famiglia ed agli amici 11 
nostro affezionato Socio v i t a 
lizio Medaglia d'Oro gen. Luigi 
Reverberi. 

Ai funerali, avvenuti il 24, 
hanno partecipato numerosi so-
ci del C.A.I. col labaro sezio-
naie. 

Alla famiglia i r Consiglio d i 
rettivó ed i soci porgono sen-
t i te condoglianze, a cui si uni-
sce la direzione de «Lo Scar 
pone », che lo annoverava fra 
i suoi migliori simpatizzanti. 

I N MEMOBIA DI ROBERTO 
BIGNAIVU. — Il 17 giugno il 
nostro presidente avv. Adrio Ca
sati accompagnato dal segre
tario Carlo Fontana si è recato 
a porgere le condoglianze, a 
nome di tu t t i i soci del C.A.I, 
alla mamma del nostro consi
gliere dott. Bignami, tragica
mente scomparsoiionella zona 
dell'Himalaja. 

Domenica 20 giugno un grup
po di soci ha presenziato ad un 
ufficio funebre celebrato nella 
Chiesa del Cimitero Monumen
tale. 

Venerdì 23 giugno, con la 
partecipazione di numerosi ami-^ 
ci e parenti, del Presidente del 
C.A.I., dei reggenti le nostre 
Sottosezioni, di voconsiiglieri e 
Soci e del Coro Alpino Lom
bardo, è stato celebrato un uf
ficio funebre nella Chiesa di 
S. Martino di Villapizzone. 

Rettiflca a quanto pub
blicato sulla Rivista della Sede 
Centrale nell'articolo intitolato 
« Le iniziative scientifiche al 

•Rifugio J. No'gara»: 
« La Sezione del C.A.I. Der-

vio comunica che il Rifugio alla 
Sella del Legnoncino r imarrà 
sempre col vecchio nome di 
« Roccoli Loria » e che solo il 
Museo Scientifico prenderà il 
nome di « Johndino Nogara ». 

Notizie liete. — Il custode 
del nostra Gap. Casati, Severino 
Compagnoni, il 21 scorso ha 
coronato il suo sogno d'amore 
impalmando la gentile signori
na Zilli Peer. 

Agli sposi vada l'augurio dei 
dirigenti e soci della nostra 
Sezione. 

Inaugurazióne 
Rif.Tartaglione-Crispo 

/ Sucaini e tutti i loro amici 
si preparano a vivere una gran
de giornata. Domenica 11 corr. 
il tricolore sventolerà, fra i la
rici e un altro sarà tagliato. 
Così il «Tartaglione Crispoi> 
4nis:ierà ufficialmente la sua vi
ta di rifugio, nel nome dei due 
ragazzi della Sucai caduti sul 
Campami Basso di Brenta. Es
so è lì a dimostrare che si è 
mantenuto l'impegno preso in 
quei giorni neri, quando al do
lore per la perdita degli amici 
si dovette aggiungere l'amares-
za di veder portar via da una 
frana H'vecchio simpatico «Pi-
gorini». 

Ora aspetta tutti per l'inau-
gWàéióne, la nuova casetta, '' è 
certo saranno non pochi, tra 
vecchi e giovani, a tenerla a 
battesimo. Perchè in quei mu
ri si è cementata una collabo-
raeione sostanziale e feconda 
tra le nuove leve e quelle men 
nuove, tra scarponcelli di belle 
speranze e vecchi validi scarpo-

•M» sempre sulla breccia; l'ala
crità degli uni è stata sostenuta 
dalla generosità e dalla simpa
tia degli altri, e ciò costituisce 
la miglior garanzia per la con
tinuità del nostro Club Alpino. 

Comitiva A — Sabato 10: par
tenza dft- Milano Piazzetta rea
le ore 15, arrivo a Chiareggio 
alle 19.30. Pranzo, pernotta
mento, pr ima colazione. 

Domenica 1 1 : Cerimonia dì 
Inaugurazione del Rif. «Tar ta-
gione - Crispo», S. Messa ore 
11, benedizione del Rifugio e 
aper tura (vermouth d'onore, 
niente discorsi, colazione al sac
co). Par tenza da Chiareggio 
ore 17.30, arr ivo a Milano alle 
22 Quota soci L. 2900, non soci 
L.3200 (viaggio a.-r. In pullman, 
cena, pernottamento e prima 
colazione all 'albergo). 

Comitiva B — Domenica 11 : 
Partenza da Milano Piazzetta 
Reale ore 5.30, arrivo a Chia 
reggio alle 9.30. Programma co
me comitiva A. Partenza da 
Chiareggio o re 17.a), arrivo a 
Milafto alle 22. Quota viaggio 
a. r.: soci U 1550, non soci lire 

Gita al Pizzo Suretta 
e al Rifugio Bertacchi 

12 e 18 loglio 
SABATO 17, ore 15- parten

za in pullman da Milano-piaz
za Beale; 19: arrivo a Monte-
spluga (1.908 metri) e pernot
tamento all'albergo Stella Al
pina. 

DOMENICA 18: Comitiva A: 
gita al Pizzo Surretta f3.027 
metrij e alla Punta Rossa, 
ore 4,30; discesa al rifugio Ber
tacchi 2.916 metri) al Lago 
d"Emet, passando per il lago 
ghiacciato. L'ascensione al Su
retta sì effettua per sentiero 
e quindi per breve ghiacciaio: 
è necessario l'equipaggiamento 
di alta montagna ed è utile la 
picozza. 

COMITIVA B: traversata al 
Rifugio ,Bertacqhii al, I^ago d,'E-
met ' (2.196 'rriétri) per l'Alpe 
Suretta, gli Andassi e lungo la 
conca..'. terminale..r-dellaiy.yal 
Scalcoggia,' ore 2. Equipaggia
mento di media montagna. Co
lazione al sacco. 

COMITIVE RIUNITE: ore 16 
partenza dal rifugio Bertacchi 
e discesa a Madesimo in 1.30'; 
ore 18 • partenza e alle 22 ar
rivo a Milano piazza Reale. 
;Cruida: da rifugio a rifugio 
G.A.I.-Touring «Alpi Reticfie». 

Quote: soci 2.200 lire, non 
od 2.500 lire (viaggio di an
data e ritorno in pullman, per
nottamento e prima colazione 
all'albergo). 
. Cena facoltativa a 800 lire 
da prenotarsi all'atto dell'iscri
zione. 

Iscrizioni entro il 10 corren
te presso la segreteria. Diret
tore di gita Giuseppe Perego. 

tende a piegarsi, là un sasso per 
trattenere la terra sulle radici, 
più oltre una potatura per levare 
l'ombra al virgulti recenti. E' suf-
flciente che una, piantina attec
chisca bene per vederlo sorridere 
aperto, con^placIuto. 

Non ha bisogno di parcùe di In
citamento e detesta l complimen
t i : ma è tutto di un pezzo ed è 
capace di sopportwe cori amicizia 
fraterna anche l'istrice che, appe
na toccata, rizza subito • i suol 
aculei. Il bosco è stato affidato 
da trent'annl a lui: con perseve
ranza ha .ripulito la pietraia, ha 
cintato 1 vivai ed è riuscito a 
creare un bosco che si fa rispet
tare, come tutte le cose belle, an
che dal vandali. 

Negli anni duri venne ordine di 
abbattere e per giorni e giorni 
dovette lottare con militi SS e sl
mile genia. Ma 11, bosco venne 
conservato, pur fornendo una no
tevole quantità di legna da arde
re. Al valore materiale della pian
tagione, che è veramente grande, 
si aggiunge un valore morale an
cora più grande. Fino a quando 
la Sezione avrà di questi Soci che 
sanno lavorare In silenzio senza 
mal chiedere rlniborsl, e che per
severano nell'opera Intrapresa, la 
Sezione diverrà sempre più forte. 

No, Cagna, non guardarmi. cosi 
scuro: non ho fatto il tuo-, nome 
é non lo farò perchè so che. non 
t i pjace.e la .tuajmodestla sincera 
ne soffrirebbe:• arrischlerel --di 
sentirmi dare dell'Istrice. 
.Ma qui,fltó èXamlco tìlejtiàr-

la; e'uft-'sofcfo che'a nòme'dl altri 
soci,, del soci tutti, ammira i l tuo 
bosco e:ti ringrazia, f' ' f ,; < 

M; G. 

La "scientìfica,, al Baldo 
Anche quest'anno U C.A.I. dì 

Milano ha organizzato to tradizio
nale gita scientifica in montagna. 
Mèta, questa volta, il Monte Bal
do, sul versante opposto a quello 
che si specchia nelle azzurre acque 
del Garda, notorio per la s-ua ric
chezza e varietà di flora alpina. 

Scopo della gita è appunto la 
protezione della fiora' alpina, pro
tezione che può derivare solo dal 
l'amore e dctlla conoscenza di que
sti bei fiori dell'alpe che per con
servarsi all'ammirazione nostra 
hanno bisogno di una lotta conti-
nica contro le difficili condizioni 
ambientali, non chiedono all'uomo 
altro che amore e' rispetto. 

E' un vero peccato che i parte
cipanti siano sempre un po' scar
si, anzi quasi sèmpre gli stessi. 

Forse perchè questi fedeli, di 
fronte alla possibile prevenzione di 
altri, sanno ormai che la gita 
scientifica non si riduce ad una 
noiosa lezione di scienze imparti
ta da un volto corrucciato e pìii 
annoiato forse dello stesso ascol
tatore. E' un piacevole, e a volte 
scherzoso conversare nel silenzio 
maestoso dei monti^ un chinarsi 
riverente su un fiore del quale è 
svelato il miracelo dell'impollina
zione o la cv,rfosità étél suo àSat-
tamento ai clima, ed al terreno, 

E se il nome scientifico"presto 
uscirà dalla memoria del profano, 
a lungo permarranno nell'occhio la 
bellezza e l'armonia del colore e 
della forma. E' caro ai fedeli par
tecipanti il volto bonario e sorri
dente del prof. Nangeroni che già 
nel tragitto in corriera interrom
pe di tratto in tratto il singolo 
conversare per mostrare il mille
nario ritirarsi dei ghiacciai o per 
parlare delle diverse qualità di 
roccia che caratterizzano questa o 
quella zona alpina. Il dott. Viola, 
invece, esperto conoscitore della 
fiora alpina, ha pronto il nome 
volgare e scientifico per ogni fio
re che con riverenza a lui vien 
porto. 

E quale contrasto tra la. reci
sione rispettosa di questo o que/l 
fiorellino da am,mirare ed osserva^ 
re, di contro allo strappo vanda-
listico dei gitanti domenicali che 
con la loro condotta accelerano la 
scomparsa dì molte specie dì fiori 
alpini! 

Ai due professori che sono co
me l'anima della gita si, associa
no i vari dilettanti. C'è chi ricer
ca nei pezzi dì roccia l'impronta 
di una conchiglia, chi con un enor
me prendifarfalle sì appassiona a 
questo genere dì caccia e depone 
poi religiosamente l'insetto in una 
bustina dì carta per poter con
servare il raro esemplare. 

E non manca la nota lìrica di 
chi declama alcuni versi del Car
ducci sul Senaco, paragonandoli 
ad altri sullo stesso argomento di 
un poeta dialettale. 

Gita piacevole e serena tra il 
verde di questa bella valle, cqn una 
nota di commiserazione verso chi 
avrebbe potuto parteciparvi ed in
vece è rimasto ad infiacchirsi tra 
la polvere, il frastuono e l'afa del
la città. 

E. R. G. 

Amedeo e il suo bosco 
Chi ha presente l'arido paesag

gio ohe si stendeva dietro la 
« Carlo Porta » molti anni ia 
(facciamo trenta), o chi vi ritor
na dopo una non breve assenza, 
rimane stupito. Su verso la vet
ta; verdeggia un bel-bosco: non 
una boschlna o qualche raggrup
pamento di arbusti contorti dal 
vento, ma un vero bosco di pian
te robuste^'diritte 6be - raccHHido-
ho tutti l toni del verde di mon
tagna ohe Delleanl seppe forse 
In modo unico fissare nel suol 
paesaggi alpini. • 

Il bosco non vegeta; vive rigo
glioso e lentamente si innalza 
sotto l'occhio vigile di un uomo 
che ne ha fatto uno degli scopi 
della sua laboriosa vita. Perchè 
tutti noi, diventati grigi o bian
chi nell'ambiente della Sezione, 
abbiamo l nostri chiodi. Tutti ot
timi Soci e tutu legati fra di lo
ro da vincoli decennali e da in
cancellabili ricordi lontani e re
centi. Lo sapete anche voi: c'è 
11 brontolone, 11 supercrltico, 11 
cattlvone che dimentica In mon
tagna le ore faticose non solo mo
ralmente della sala d'operazioni: 
c'è chi potrebbe competere vit
toriosamente In fatto di orari e 
di regolamenti ferroviari europei 
con un capostazione di prli.ia 
classe e forse di notte sogna un 
berretto rosso gallonato d'oro ed 
una paletta con cui dare 11 « via » 
al grandi espressi: c'è 11 com
mendatore, il professore o 11 dot
tore attaccati con Alo d'acciaio al 
titolo, che godono anche solo nel 
sentirlo pronunciare al telefono. 

Ma l'uomo ohe ha II tic del bo
sco è II più calmo e 11 più tran
quillo di tutti: parte da Milano, 
saie al Rifugio, si arma di un 
forblclonc da legna e si addentra 
soddisfatto nel bosco Giulia: co
nosce, si può dire, le sue piante 

Gruppo Anziani 

Gita all'Alpe Devero e Veglia 
Finalmente il bel tempo ha fa

vorito questa nostra riuscita gita. 
Partiti 11 19 giugno alle 14.30 dal
la Centrale per Domodossola, di 
qui In auto andiamo fino a Go-
glio. Quindi prendiamo la funivia 
che ci porta all'Alpe Devero e su
bito dopo slamo al Rlf. Gallara-

te, dove ceniamo e dopò una al
legra serata, si pernotta. » 

Alla mattina partenza per l'Al
pe Veglia per un sentiero che si 
snoda tra boschi di pini, di lari
ci e di abeti In mezzo ad una 
flora svarlatlsslma e che presen
ta sempre nuovi panorami, domi
nati dal Gruppo del leeone coper
to di abbondante neve; alle 12.30 
si arriva all'Alpe per la colazio
ne. SI discende quindi a S. Do
menico e a Varzo a prendere 11 
treno per Milano dove si arriva 
alle 23.30. 

Gita ben organizzata e quanto 
mal interessante per l'ambiente 
In cui si svolge e per la varietà 
del panorami ohe presenta. 

G. Pavan 

ViaN. Kernardmo i - Tel. in-m^ 
26" ACCANTONAMENTO. — 

Anche quest'anno le Iscrizioni al-
l'aocantonamenito di Courmayeur 
(Planpincleux)-continuano In mo
do sc^dlsfacente. -

La bellissima località. Il buon 
toattEimento e la cordialità,che 
raccoglie tutti l partetipaittr cottile 
In-una grande famiglia hanno tro
vato da '.parte Ai molti soci e sim-
p'aflzzaji'U 'Brande'., ilnte'reise;alla-
massima' manifestazione del nostro 
soldallzlo. , 

I turni stanno ornial esauren
dosi e pertanto preghiiajfao coloro 
che Intendessero iparteclparvl di 
affrettarsi a farci pervenire la loro 
adesione. 

La quota è stata contenuta in 
L. 8.800 per 1 soci e L. 9.500 pel 
non socl.-

Le Iscrizioni si ricevono tutti 
l -lunedi martedì e giovedì In 
Sede, via S. Bernardino 3, (tele 
fono 799-178). 

ATTIVITÀ' SOCIALE. — Oltre 
alle numerose uscite Individuali 
alla palestra della, Grlgnetta, è 
stata effettuata 11 19-20 u.s. • la 
gita al Piizzo Stella (Valle Spluga) 
ohe, favorita dal bel tempo, è ot
timamente riuscita. 

Sezione S.E.M. 
Nuovo indirizzo: via Vgo Foscolo, 3 - Milano (109) 

VACANXE ALP INE 
a turni settimanali dall' IX LUGLIO al 5 SETTEMBRE nel se
guenti rifugi del C.A.I.: ' 

Castiglionl al la Marmolada (m. 2042) L . 8.700 13.000 
Savoia a l Pas so Pordoi (m. 2239) » 9.400 11.500 
Lagh i Gemelli (m. 2020), Al ta Valle 

Brembana » 9.800 10.800 
Tedeschi (m. 1460) alla P ia lera l . 

(Grigna Se t ten t r iona le ) » 9.800 9.800 
Omio (m. 2003) all 'Alpe dell 'Oro, 

Al ta Val Masino » 10.500 10.500 
Anticipo di prenotazione: L. 2000 da Inviare alla Sezione S.E.M. 
(C.A.I.) via Ugo Foscolo 3, Milano. 

Le guide Virgilio Fiorelli e Giovanni Gandini, custodi ri-
sipettivamente dei.. rifugi sociali Omlo e Tedeschi, pratiche-
ramno tariffe ridotte per le ascensioni nelle rispettive zone. 

Brossime gite 
L a gita-.alla-Cima di Piazzi, 

il cui svolgimento era stato 
preannunciato pel 4 corrente, 
si effettuerà invece Vii luglio, 
sempre sotto la <^if^j:ione del 
dott. Silvio Saglio ite>''di Nino 
Sala. 

Eccone il programma di mas
sima: partenza da Milano Sta
zione centrale sabato 10 corr. 
alle ore 16; salita in jeep da 
Grossotto a Ei ta e pernotta
mento ; il giorno dopo, domeni
ca, salita alla Cima Piazzi. Ri
torno a Milano pre le ore 24. 

P e r maggiori informazioni e 
iscrizioni rivolgersi in sede. 

Pe l 17-18 corrente è indetta 
una gita nella zona dello Splu
ga, con base a Montespluga, sa
lite ad Andossi e Lago Nero 
(m. 2314)., al Pizzo Suretta e ai-
P u n t a Rossa -(m.;2013).; La gi
ta viene effettuata in collabo
razione con gli amici della Se
zione C.A.I. di Milano, in modo 
da poter raggiungere un nu
mero di iscritti sufficiente alla 
capienza di un torpedone. 

Il programma è idèntica a 
quello pubblicato a fianco sot
to la rubrica del C.A.I. Milano. 

Per più esaurienti informa
zioni e iscrizioni v rivolgersi ad 
Et tore Corbetta in sede nelle 
sere di martedì e venerdì. 

Messa in suffragio di Cavalletti 
Ricorrendo l'anniversario del

la scomparsa dell'affezionato e 
generoso consocio Eubole Ca
valletti, la mattina del 9 cor
rente alle ore 8, presso la chie
setta del Cimitero Monumenta
le verrà celebrata una Messa 
in suo suffragio. Si pregano i 
soci di intervenirvi numerosi. 

singolarmente. Tiene nota delle 
loro qualità, sa l'anno In cui fu
rono piantati i mughl, 1 cimbri, 
1 faggi. Va su in alto al limite 
per osservare le nuove plantaglo-, 
ni, ripulisce le piccole fosse, os
serva se i pini hanno fatto la 
punta regolare e se 1 faggi ere* 
scono diritti. Qui lega un bastone 
di sostegno ad una pianta che 

Ottima riuscita 
&ér Collàudo anziani' 
.FésH,4'l'SÌoylnezza il 21°A« CQ}J 

lamio-anziani.» «volitosl U 21 giu
gno al San Primo. Non perchè gli 
anziani lo abbiano, disertato;;tut-
t 'altro! Pressoché tutti 1 super
stiti di quanti furono premiati in 
passato, pur non potendo più 
aspirare all'aimiblto scarponcino 
d'oro, erano presenti: da Alessan-
diro De Vecchi (78 anni), a Mar
gherita Catione (77), a Giuseppe 
DaneUi (76), a Mario Porlnl (73), 
sino al più giovane Abele Clappa-
relli (71 amnii), a cui facevano co
rona l nuovi aspiranti e uno stuo
lo di altri anziani: in totale 40. 
Ma la gita aveva riunito h&a 81 
partecipanti, senza tener conto 
del bimbi, che genitori e nomii 
Iniziano presto allo . escursioni
smo. Il 50 per cento del gitanti 
era dunque formato da-giovani 
e giovanissimi, che aggiungevano 
vivacità e lietezza alla luminosa 
giornata, senza mostrare affatto 
dil trovarsi a disagio in ima ma
nifestazione che per 11 suo carat
tere richiedeva uno svolgimento 
ordinato e mietodlco. 

La marcia, regolata da Oreste 
Comola, ebbe Inizio a MagregUo; 
per mulattiera sino a Pian Ran
cio, poi per -sentiero si raggiunse 
la cresta, ohe fu poi percorsa in 
tutta la sua lunghezza, salendo 
e scendendo 1 vari gropponi sino 
alla vetta (m. 1686). Dopo breve 
sosta, per U ripido versante di 
Lezzeno, si è scesl all'Alpe dei 
Picettl, sostando al rlf. Martina, 
dove la Commissione organizzatri
ce (Danelll, Castellini e Cielo, ha 
proceduto all' assegnazione del 
premi e distribuzione dei ricordi! 
a tutti gii intervenuti;' previa 1'11-
lustrazione al - gióvajil del,>ìgnifl-
cató.dl questa bèlla jmanìfestazlo 
ne 'annuale. ' ' " ' ' 

Lai graduatoria-per-età ha fatto 
assegnare lo scarponclno d'oro 

A Camattni Emilio (anni 68 e quel

10 ..(J'argento,, a, .Pottani ArtUTP 
(ar»nl 67)'. Una •medaglia.d'argèn
to commeimoratilva venne'donata 
a. Bouffier Filippo'(aa.nl 72),- vfta? 
Itelo del C.A.I. Milano, che par
tecipò fuori concorso; altra meda
glia d'argento venne assegnata a 
Franchino Fasi, d'anni 5, 11 più 
piccolo partecipante che compi 
l'intero percorso. Premi speciali 
furono poi assegnati ad Abbà At
tilio, ciclo alpinista che effettuò 
11 trasferimento da Milano al pun
to d'inizio della marcia in bici-
oletta, ritornando poi con lo stes
so mezzo; alle socie più anziane 
presenti Carione, Bracchi e Ber-
togllo, a Mascardi Silvio, che pur 
residente a Varese è assiduo, dei 
collaudi e v! porta l'adesione di 
quella sezione del C.A.I. ; infine 
a Castellini, Cia,pparelll, Cielo, 
DaneMl, De Vecchi, Ferrari e Po
rlnl per la loro assiduità al « col
laudi ». A tutti gli intervenuti In
fine fu distribuito l'utile ricordo 
della maniif estazione : un • moder
nissimo bicchiere tascabile In re
sina. 

Al rltomio, a Pian Rancio J'in-
tera comitiva fu ospite,- per un 
cordialissimo ricevimento, dea so
ci Gaetanl. Nell'ombroso giardino 
della sua « baita » Cesare Gaeta
nl, con ia. signora Bianca e la 
figlia signora Rossana si prodiga
rono negli onori di casa, accolti 
con entusiasmo dagli assetati gi
tanti.. Il 21° . Collaudo degli an
ziani non poteva avere-più fe
nice conclusione di questa calda e 
familiare ospitalità, a prolungare 
dli un'altra ora questa.'festa del
la montagna. 

La S.E.M., mentre esprime la 
sua riconoscenza alla famiglia 
Gaetanl, deve ancora ringraziare 
la ditta Luigi Grassi che, conti
nuando la tradizione del suo fon
datore, ha offerto gli scarponci-
nl d'oro e d'argento ' e•'il sòcio 
Mascardi che ha colto l'occasio
ne per fare una generosa offerta 
al fondo di solidarietà « semina ». 

Questo « Collaudo », che ha a-
mito così lusinghiero successo non 
è stato a dir vero particolarmen
te severo. E' stata tuttavia una 
bella camminata all'antica, e la 
ripida e scivolosa discesa sul ver
sante di Lezzeno è stofo una bel
la prova. Non c'è stata la « levar-
taccia-» del 'mattino perchè sì è 
parliti da Milano un po'' tardi. 
Non sarebbe tuttavia male ritor
nare . 'infl'antipp^ ,partfxe..-ji!ì<>è afll-
l'àlb'd, dnche se ciò vuol dire per 
molti ^-mia. passeggiata quasi «ot-
turnat..,di mezz'ora- o piti'-per--rag-
giu/ngere-fi punti' di sosta 'dècflì 
automezzi. (Ùi anziani ricorderan
no certa/mente che per l'inaugu
razione del rifugio Zamboni si è 
partiti da Milano addirittura al
l'una di notte. Allora gli auto
mezzi non erano veloci e non c'e
rano le seggiovie. Per il « Collau
do 1955 » si sono fatti i nomi déU 
M. Nudo (m. mSS) e del M. Gu
glielmo (m. 1900); altrit né ver
ranno probabilmente . piffposti. I 
delegati alla organizimione di 
questa caratteristica ma'ràfestazio-
ne considerino tali mète con l'a
bituale obiettività. P . F . 

Cìoiiue semini elio StoclilDr^ 
Dopo molti rinvìi causa il mal

tempo, eccoci finalmente a Sass-
Fee giusto in tempo per vedere 11 
vagoncino della teleferic£( Involar, 
si verso l'alto. Fu giocoforza ri
prendere sulle spalle sacchi e sci 
e Iniziare la gita verso 11 Rif. 
Lange-Fluh con pediluvi forzati 
nel guado del torrente. A metà 
strada troviamo l'amico Vitale 
Bramani reduce da scorribande 
nella zona. 

Sorpassata l'ultima alpe, dopo 
aver ammirato alcune vicinissime 
marmotte e bellissime coturnici, 
arriviamo alia neve, dove calzia
mo gli sci. 

Il panorama circostante si pre
senta ora In tutta la sua bellez
za. Sulla destra 11 Dòme di Ml-
schabel troneggia dall'alto del 
suol 4545 metri e le vette del 
Taschhorn, dell'Alphubel.n dell'Al-
lallnhorn si stagliano in. \xn cielo 
ter'siSslmo: a sinistra il. gruppo 
dei -'V.'elssmles è velato da nebbie 
che salgono dalla valle; Slamo 
presto al Rif. Lange-Fluh, accol
ti cordialmente da una coppia di 

sposi svizzeri, che dividono con 
noi vitto ,e compagnia. ' 

Il giorno dopo, la nebbia ci co
stringe a rinunciare alla proget
tata salita dell'Alialirthorn e a ri
tardare parecchio la partenza per 
la Brltannla Hutte. Alla fine de
cidiamo di partire e arriviamo al 
rifuggo appena in tèmpo per evi-; 
tare una nevicata che, si protrar
rà per t u t t a l a serata. " 

Il mattino successivo, una lieta 
sorpresa; ,11 sole smagliante fa 
scintillare tutti l ghiacciai e le 
vette Circostanti. Affrettiamo la 
partenza, per.quella iche sarà la 
traversata più lunga; .ma anche 
la più Interessante..;^ '. 

Risaliti all'Aidler Pass (l'amico 
Aldo sempre esuberantp,'sale al
la vetta dello Stralhorh) con bel
la scivolata ci portiamo sul Fln-
delngletscher che attraversiamo 
per tutta la sua larghezza fino al
lo StoCkhorn-Pass. L'Imponenza 
del panorama è quanto mal sug
gestiva. 

Una gioia quasi -Infantile ci 
prende nel riconoscere ad una ad 
una le Vette ohe ci. ricordano al
tre belle giornate di montagna. 
Dallo Stockhom-pass " iji' ' discesa 
dapprima su neve. magnifica poi 
verso 11 basso su„neve ihàrfcla, fi
no alla Monte Rosa Jlùtte, dove 
glungiando soddisfattissimi. Un 
magnifico tramonto ha suggellato 
la giornata che resterà'fra l •mi
gliori rdcordl. • .j 

Per rientrare in Italia attraver
so Il Còlle del Teódulo'Cl permet
tiamo di; partire-'un' po'. In ritar
do; cosl.'cl prenderemo .Hm'ultima 
bruciata 'e avremo, la discesa su 
Pian Maison deliziata ' da un'ab
bondante nevicata. Quahdo giun
giamo a Cervinia 11'sole rlat).pare 
per farci : ammirare ancora uria 
vplta tuttfl;:^;»,. conca. , -,,; • : - ^ j , 
, Rer, la sjqria,,! 'cinque semlt^l 
della rluscitisslraK-'gità sonò : Aldo' 
Antonloll,^ la-fortissima «Antoniet
ta' Morlril,'alias -Babà, vivandiera 
del gruppetto, Emilio Amosso che 
aveva-un' conto personale-con . 1 
ghiacciai del Rosa, Giorgio Bel-
llngerl e Infine il sottoscritto. 

• Piero Testa 

VIA 'SACCO 2 0 

CALENDARIO GITE, -r- La nar-
cisata a « 7 Termini », sebbene av. 
versata dall'inclemenza, dèi tempo, 
ha avuto buon successo. Oltre una 
soddlstaicente affluenza,, .df soci, 
atobiamo avuto il piacere di ospi
tare nella stessa giornata, attirati 
dalle suggestive bellezze del luo
go, una quarantina di gitanti 
giunti con un torpeidong da Mi
lano. , . • „. ,-. , 

Relativamente migliore. .11 temipo 
durante.ia gita In Grigna: 38 par
tecipanti, di cui~:12,,,donne. Una 
cordata ha scalato. Ili Sigaro; al
tre 4-cordate,' con. membri del 
Gruppo Roccia In funzione dil ca
po-cordata,- hanno.:- raggiunto la 
vetta;-, : per la Cresta, j Segantini, 
mentj-g uria ,dozzipa di parteci
panti si sonò portatlalla Rosalba 
per là l̂ iret.t'lssiii}S.« •QUattrò',«ben^ 
pens&jté'' s5t','i5onoj;-Uniitati '^}vRi-
fuglo^Portàt Tuttw .*ènte e'<;tuttl 
.soddisfatti. 

T r a ' u n a gita rWsclta ed.- una 
meno, attività varia in loco. Par
tita dn, calcio allo i'Stadlo di Ma-
snago di fronte a;',500 spettatori 
ricdii di « tifo » t ra Escursionisti 
della Cam'po di Fiori e « Caini ». 
Molta'allegria e cordialità e al
lori salomonicamente divisi. 
'Infatti, a fronte dell'esagerata 

generosità dell'attuale • nostro se
gretario Reina che.,ha donato un 
autogol, 11 suo Predecessore. 11 
prestigioso EmlllettO, ha violato 
la giusta porta avversarla "rista
bilendo la normalità dell'lnpon-
tro: uno a uno. ^ . 

Simpatica e benr.tjusdtà Ja se
rata dedicata al canti della" Co
rale Franchino,, modesta ma piena 
d'i buona volontà, e,'dl entusiasmo. 

Per luglio ecfo il, programma, di 
.maBS'lma!..10...e'.,H,icorr. .à„iMft'CMT 
griagaco'n -tslù' p meno ambiziosi 
progetti :,., Cl-mff di,'," Jazzl. "Nuòvo 
"Weìssthor, StnahlhOrn,. Gran Fll-
lar, Punta Grobery ,Pu:}ta*'Tre 
Amici. Colle delle .."Locce,, Pizzo 
Bianco. Non vi sarà che,, l'iimiba-
razzo della scelta. ,'.,' ; . 

Prenotarsi tempeisttìvamente e 
studiare gli itineràri, accordan
dosi e comlbinando fin . .d'ora le 
cordate. 

25 luglio: gita alla Massone In 
Vali d'Ossola' (m,2|ei).:,Program
ma dettagliato In sede., ,;, 

Panorama spettacoloso, del Rosa, 
Andolla, Clstella -e Leone : oltre 
che dì tutta l'ampia vallata, pia
nura bagnata dal. laghi e fiumi 
Toce, Ticino e Sesia. 

Per l'agosto, buone vacanze In
dividuali e arrivederci, a settem
bre per-il tradizionale.Giro turl-
StlCOl ! 

VENEZIA 
RIFUGIO Ali PELMO. .-r- Tut

to 11 • Consiglio della Sezione pun
golato dall'alacre presidente Van-
delli,' è In lotta contro il maltem
po che ostacola 1 trasporti dei ma
teriali per l'arredamento del nuo
vo grande Rifugio.. La crisi è Sta
ta risolta mercè, il- generoso In
tervento del Gen. Ravn'ic"h che in
viò un- centinaio di Alpini per 
effettuare a spalla l trasporti da 
Zoppe : al rifugio,.. mentre , la Fo
restale ha dislocato una squadra 
di operai per rabberciare la car
rareccia - impantanata dalle conti
nue piogge. Possiamo dunque es
sere certi che il rifugio sarà com
pletamente pronto per, li .giorno 
dell'alzabandiera : '. domenica 4 lu
glio; " ' ' .. -
, A i i r ' testala "éèi?l.mWiia hanno 
assicura^ la loro presenza perso
nalità militari.è civili-é'numerose 
guide àsile due -vallate. VI sarà 
anche ; Uh: gruppo di v«tèi-ani, che 
nel 1892 erano Imbèrbf'scolaretti, 
guidati'dal Parroco a festeggiare 
il primo-.rifuglo sorto^nelle..Do
lomiti e ora torneranno lassù a 
cantare le Sitesse caneonl d'i al 
lorà. . ' - , ' . . . .. 

Alla sottoscrizione perle/sppse 
dil - arredamento del rifugio han
no finora aderito i consoci per un 
totale di lire 276.500: -,•'• ' - . • 
•"Errèrà''GllbèrtO-'L-. lO.OCTOy^àr--
pa. Falce Amedeo,! S.'QOO;. Quinta-
valle Umbertp, 5.000; De Filippi 
Tullio,' 10.000; Vldal Renzo 10.000; 
Donati Carlo, 10.000; TestOHni,A-
delchl, 10.000; Pellegrlnil Silvio, 
2.000; De Diana.:, Guido, 5.000; 
Auto Club Venezia; 5.000; Sotto
sezione S. Dona di Piave, 5:000; 
Rova Aflrlano, 2.000; Mariani En
rico, 1.000; Pasquali Giuseppe, 
5.000; Levi Tullio. 5.000; Fonta
nella Marino, 3.000; Conte Mario, 
3.000; Benetazzo Lìdia, 1.000; Pe-
senti Giuseppe, 10.000;' Bladene 
Giacomo, 2.000; • Ratt t Antonio, 
5.000; De Perini '.'Enzo; 5,000; 
"Wlrz ArturO,"7.50Q'; Chlgglato Di
no, lO.OOO;' Franco • Anna Maria, 
1.000; Bechls' Aldo, l.OOO; Dal 
Piai Gino, 2.O0O:, Chiggiatò Gian-
ni, 10.000; TómaselU' Cesco, 
10.000; Giada Giovanni, 5.000; A-
dorno Carlo, 5.000;' Zanetti Mo
retto, 2.000; Dalla Santa Giovan
ni, 5.000: Gordon Watson EveLine, 
10.000; Tonini Dino, 2.000; Blz-
zarinl Fulvio, 25.000; SaraVal Um
berto,' 10.000. •'; " '. 

SCUOLA D'ALPINISMO. 
Assai "duro fu il primo contatto 
con la montagna per, gli allievi 
della Scuola « Sergio Nen ». Dopo 
una faticosa marcia notturna su 
per n, .Selvaggio burrone dell'Ar
do, fino al ben Rif. VII Alpini, di 
buon njattlno 22 fra ; istruttori ed 
allievi ' attaccarono la « via fer
rata » dello Schiara, ' ma neve e 
grandine impedirono di raggiun
gere la vetta: cosi l iieofiti impa
rarono' che un'arrampicata tecnl 
camente banale può diventare ad
dirittura proibitiva quando imper
versa il maltempo e provarono lo 
sgoafiénto di smarrirsi nella neb
bia- fra l mille pinnacoli di quel
la poderosa parete. Un tripudio 
di sole fu Invece la gita al Passo 
Sella In occasione deJ raduno trl-
véneto del 13 giugno. Sei cordate 
arrampicarono sulle «ffollatlsslme 

Torri;' dove ebbero modo di os
servare Interessanti esercitazioni 
di soccorso con le piti moderne te
leferiche. 

Domenica 20 giugno ebbe luogo 
l'esame finale; e mercoledì 23 I 
direttori Mlnotto e Potato conse
gnarono 1 diplomi ad promossi del 
primo corso (Dina Hclndl, Vit
toria Urbani, Angelo Lacchln, Ugo 
Agostini) e al più assidui fre
quentatori del corso per veterani 
(Renzo Bressan e Stello FranzatOi 
meglio conosciuti con 1 nomigno
li « Indorador » e « Barba ») e ri
volsero un plaujso particolare al 
dott. Fausto Furlan, reduce dal
l'Austria dove consegui II titolo 
di Istruttore per la tecnica di 
ghiaccio. 

Gli ambltldlstlntl-ri della Scuo
la saranno conferiti a quegli al
lievi che svolgeranno una, buona 
attività alpinistica. nell'estate e 
durante la settimana che riimlrà 
istruttori ed aTTIevi, nel prossimo 
settembre, al rlf. San Marco. 
iiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiniii 

IWll 
Premiati 88 veterani 

Una significativa cerimonia è 
s ta ta promossa dalla S.A.T. 
(C.A.I.) neir82.o anniversario 
della sua fondazione, il 17 giu
gno scorso. Trentat re veterani, 
autentici "pionieri dell'alpinismo 
trentino e italiano, hanno rice
vuto in forma solenne la meda
glia 'déilai^'triconoseenzai'rr Una 
d''0fO è stata';assegnata-a Guido 
Lar<aiér,'i8ciittO"al:.sc)dalizlojnel 
1882, quindi il piti Vècchio sodo 
del C.A.I.;' fu più vòlte presi-
deiite deUa_ Sezione • S.A-T. di 
Trento e 50'anni fa organizzò i 
primi esperimenti di soccorso 
alpino in Italia. ' Appassionato 
arrampicatore, egli scalò da so
lo le più ardue cime dolomiti
che aprendo nuove vie sulle pa
r é t i del gruppo del B r e n t a e 
lottò ìnstancabilmertte contro là 
invadenza, dei sodalizi austro-
tedeschi d ie volevano assicu
rars i il dominio delle Alpi tren
tine. Incarcerato e lierseguitato 
dall 'Austria ' asburgica per la 
sua fervida italianità, nell'ago
sto 1914 fuggi da Trento e as
sieme a Cesare Battisti e a Gio
vanni Pedrott'l sottoscrisse l'in
dirizzo al re per chiedergli a 
nome dei trentini l ' intervento 
armato contro l 'Austria e la li
berazione di Trento e Tr ies t e 
dal giogo straniero. 

F r a gli altr i decorati èrano 
un -vecchio giornalista, Mario 
Scotonl, autore di apprezzate 
guide alpine e -carte topografi
che, Gino Marrani, scrit tore; e 
studioso di problemi alpinistici 
e Luigi Pigarelli, autore e ar
monizzatore di alcuni fra i pl-ù 
noti e suggestivi canti alpini. 

Assieme col trentini, sono sta
ti decorati anche alcuni alpini
sti fiumani che, come è noto, 
hanno la loro sede presso la 
S.A.T. Trento. 

La fiamma jii."j)oc'ff 
ot to cordate sulla parete , 

-della Paganella 
Con una suggestiva cerimònia 

svoltasi il 20 giugno scorso 'sul
la vetta, •della Paganella, alla 
presenza di numerosi'soci della 
S.A.T., è s t a t a offerta al grup
po « Boci » della' stessa, dagli 
anziani della gloriosa società la 
fiamma vetde, madrina la si
gnora Elsa DepaoU. 

Il gagliardetto era stato in 
precedenza benedetto da don 
Onorio Spada, il quale aveva of
ficiatola Messa all 'aperto. Han
no pronunciato brevi discorrf 
il sig. Adolfo Depaoli che ha 
consegnato al «bocia» Luciano 
Pedrotti il nuovo vessillo, 11 
presidente, d e l l a Sezione di 
Trento della S.A.T. Tambosi e 
il presidente della S.A.T. Cen
trale, a"w. Stefenelli, 

La manifestazione ha avuto 
un finale spettacolare per me
rito di 18 satini i quali, a fe
steggiare l 'investitura dei nuo
vi « boci » hanno effettuato, di
visi in nove cordate, la scala
ta della pare te della Paganella; 
quella formata da 'F r i sanco e' 
Bonvecchio ha aperto una nuo
va var iante sulla «d i re t ta» . 

I componenti le al tre corda
te erano: accademico Gino Pi-
sòni,*Ettorf Gaspe^inLdi Treii-

TlseSìzo xToss e F lav io^ca rpa ; 
^ j i i t o o ^ | e f a n ì , è d -Ezio "Cbto-

g n l ^ e r g l O : Marzari,-:MaiTOvSe-
bastianl e . Orlando Fronza,. i 
quali hanno raggiunto la vetta 
per la via Bat t i s ta ta ; Adriano 
Debiasi e Luciano Eccher che 
hanno percorso la via Detassis; 
Renàto Conte e Mario Pisani, 
che hanno superato la normale, 
e Claudio Zeni ed Ezio Carli, 
che hanno fatto la diretta. 

•Ul MUSCOLARI 
strappi e dolori muscolari sono conse-, 

guenze frequenti di una assidua attività sportiva 
COME COMBATTERE QUES-TI MALI T 

Applicate esternamente il famoso lini
mento SLOAN sulla parte dolente. Ben 

"^ presto avvertirete un benefico 
senso di calore cHe penetra 

,; in profondità e che,-a poco 
,a poco,-lenisce il-dolóre 

In iatte le farmacie a li. 300 
(•(. ICE) Il fiacone 

Formula del 
dott. Bari S. Sloan 

A. Anilollnl & C. - S. p. A. 
Via Balzarettl 11 - Milano 

• B-IFUGIO 12 APOSTOLI. — Un 
malaugurato errore di stamipa In 
cui slamo incorsi merita di essere 
corretto. Infatti : questo rifugio è 
stato 'aperto il 25 giugno e. a. an
ziché 11 26 luglio come pubblicato. 
Quest'anno proseguiranno 1 lavori 
di ampliamento del rifugio. 

IL SENTIERO PANOBAinCQ 
DELLA BODA che percorre una 
ampia- cengia coperta di mughl 
ohe corona la parete della raga
nella, è stato riattato in questi 
giorni. Come è noto, si tratta di 
una varJante di grande Interesse 
panoramico che dalla sommità del 
Canalone Battisti raggiunge II ri
fugio direttamente. Lungo l'Itine, 
tarlo si trova l'Interessante caver
na della « Nuwola rossa », nome 
quanto mal strano e del quale 
non si conosc» l'origine e un tem. 
PO ricovero di camosci e d'aquile. 
Sotto l'arcata di un arditissimo 
ixxnte naturai© si ammirano, fra 
il verde del prati, i due laghetti 
di La Mar e Santo. 

SENTIERO DEI PONTESEl. — 
E' un altro percorso Interessante 
sul versante orientale della Paga
nella dhe collega Fai con l laghi 
d!l La Mar, ohe viene rimesso in 
efficienza dal soci della S.A.T. di 
Pressano con prestazioni gratuite. 
Verranno poste in opera due cor
de metalliche per agevolare il pas
saggio di due tratti meno agevoli. 

AFFLUENZA AI RIFUGI. ' — 
Malgrado il forte Innevamento, la 
stagione è iniziata bene e nume
rosi alpinisti isolati e comitive 
sono preannunclate. Le richieste 
di Informazioni da parte di strar 
nlerl che giungono copiose alla 
S.A.T. lasciano prevedere una af-
fluenaa straordinaria dì essi sulle 
nostre montagne. 
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NOTIZIARIO 
NOMINE. — Il conte Datti è 

stato nominato vicepresidente del 
Comitato Appennino Occidentale 
della F.I.S.I.. Congratulazioni e 
buon lavoro. - -

Il consigliere "Walter Spengler, 
per nuovi ed importanti Incarichi 
conferitigli dall'Ente- in cui pre
sta la sua opera, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica di presi
dente della Commissione gite. 

Al caro socio che ha dato tanta 
fattiva collaborazione alla nostra 
Sezione, Inviamo affettuose con
gratulazioni e vivissimi ringrazia
menti. 

Il dott. Enrico Barbera, nostro 
antichissimo ed emerito direttore 
di gita, è stato nominato con vo
to unanime del Consiglio, presi
dente della ' Commissione gite. -
Slamo sicuri che 31 neo presiden
te spenderà tutte le migliori e-
nergle per 11 potenziamento di 
questa branca vitale, del nostro 
Sodalizio. .... 
. Pubblichiamo anche l'elenco del 
componenti la nuova Commissio
ne gite: dott. Enrico Barbera, 
presidente; Danieli Lillo, segreta
rio ed 1 seguenti componenti: Al
varo Massimo, Pegglon Spartaco, 
Marruccl Basilio, Leone Enrico, 
Don Franz Norése, Tacchi Walter, 
Leonardi Erminio, Lojoli Luciano, 
Stipa Claudio, Bastlanello San
dro, Alletto Franco, De Valba An
tonio e Ceoohlnl Marcello. 

Auguriamo ai cari amici buon 
lavoro. • 

BIBLIOTECA. — Il socio prof. 
Carlo Negretti; ha offerto alla bi
blioteca una sua pubblicazione sul
la Geologia della regione di Co
ri, Artena, Colleferro. Ringrazia
menti e vivissime congratulazioni. 

NOZZE. — Il popolarissimo 
Màrcellone, tenente degli alpini, 
voclone d'oro del nostri' cori più 
celebrati, si è sposato il 14 giu
gno con la grazlosisBlma Marcel'-
la Signori. Al cari amici augu
riamo con tantissimo affetto una 
lunga, serena, vltm In comune. 

ACCANTONAMENTO ESTIVO. 
— Ricordiamo che col 18 luglio 
avranno inizio 1 turni settimanali 
al. nostro rifugio « Roma », situa
to' 'ta ! stupettdar'poslzlonè < a^tmetrl 
2.273, -ai lirailtè •S'Uiperlore del- bo
schi sQWiastaatlJaf^Walte'Xlel (Rio, 
nelle Alpi .Pusteresl. Affrettatevi 
per le Iscrizioni. 

MANIFESTAZIÓNI. — Il .1.0 
giugno nel teatrino dell'INA gre
mito all'Inverosimile, ha avuto 
luogo l'attesissimo concerto cora
le del tre complessi del C.A.I. : 
quello del giovani dell'E.S.C.A.I., 
formato da studenti dei Liceo Tas
so, quello del « Bivacco », compo
sto da universitari della S.U.C.A.I. 
e quella del quartetto « Penna 
Nera » . , , , . 
. Ha Iniziato i r coro E.S.C.A.L, 

che pur nella sua spregiudlcatez-
Su^ed Immaturità ha raccolto ot
tima, accoglienza. Il coro della 
SUCAI, che ha cantato seduto at
torno ad un tavolo, ingombro di 
innumerevoli fiaschi di vino (pur
troppo vuoti), ha eseguito con la 
consueta perizia diversi canti. 
Particolarmente riuscita è stata 
l'esecuzione della « Cieseta de 
Transacqua » che ha suscitato 
grande entusiasmo e applausi a 
non finire. Il Quartetto « Penna 
Nera », che vanta una maggiore 
esperienza e coesione, ha offerto 
esecuzioni perfettamente intonate, 
sentite, colorite. 

Gli applausi e le richieste ' di 
bis sono state cosi intense, che ; l 
cari amici Llon, Fiore, Pagano e 
Casale, commossi e divertiti, han
no dovuto arrendersi a discre
zione. . . * 

otto soci, sono saliti sul Slrente, 
una delle vette più Interessanti 
del nostro Appennino. Sempre 11 
6 giugno un altro gruppo di otto 
soci si è recato sul Monte Avvo-
cata^ sito sUUa costiera amalfita
na": gita particolarmente ricca di 
sensazioni cromatiche e notevole 
per la varietà e bellezza della na
tura. 

Una gita riuscitissima è stata 
quella.di Siperlonga-Gaeta che 52 
soci hanno effettuato 11 13 giugno. 
Altro pienone, ha raccolto la gita 
al Circeo, ohe ha offerto il bino
mio montagna-mare e quindi a-
scenslone alla vetta del famoso 
monte e poi bagno. 

Per finire, oltre 70 soci raccolti 
tra le Sezioni di Roma, Aquila, 
Palermo e Catania sono partiti 
per una stupenda gita nella Sila. 

Nel corrente mese sarà effettua
ta, in collaborazione con la Sezio
ne di Perugia, una gita al Gran 
Sasso, nel giorni 24-25, con ascen
sioni per i vari itinerari. 

Trent'annl di esperienza 

ed una , 

tecnica progredita 

distinguono 

i prodotti 

Le nostre gite 
L'attività del mese è stata in

teressante e assai variata. Il 2 
giugno è st^ta effettuata la gita 
alle Grotte di Pastena e 50 par 
tecipanti hanno ammirato entusia
smati le bellezze delle grotte e 
la ricchezza delle forme delle 
Concrezioni calcaree. Il 6 giugno 

E. S. C. A. I. 
ACCANTONAMENTO ESTIVO 

ALL' ALPE VEGLIA - Val d'Os
sola (m. 1800). Le Iscrizioni sono 
già affluite In modo lusinghiero. 
Il primo turno dal 1» all'S ago
sto è già completo mentre sono 
ancora disponibili alcuni posti per 
1 turni dal'1'8 al 15, e dal 15 al 22 
agosto. 

I ritardatari _soho avvertiti di 
affrettarsi per non avere la sgra
dita sorpresa di non trovar posto. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzazione Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 

Tip. S.A.M.B. •Milano • Via Senato 

C O S T R U Z I O N I CIVJJL 
INDUSTRIALI - FERROVIARIE} -j 

VIA POLIDORO DA CAR.25 TEL 991.634 

M I L A N O 

L'EGO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI 

DA GIORNALI E RIVISTE 
Fondato nel 1901 

Direttore: Umberto Frugi-uele 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
.•Milano . Telefono N. 53.335 
Casella Postale 918 . Tele
grammi: Ecostampa • Milano 

da 
GIUSEPPE MERiVTl 
MIL/IIVO. ViaDnrIni S.Tel. 701.044 

il più vasto assortimento in 
articoli per Alpinismo-Roccia 

Premiata Sartoria Sportiva 

vrfift.j^^A' 

sci, alpinismo, 

pattinaggio, _^ 

lioclcey, 

caccia subacquea 
attrezzi per alpinismo nuova serie API-Camosclo 

GHILARDI s. p> ai' 
via L. Papi 14 - Mi lano - Telefoni: "52.273 -.593.055 

• ' • t . 

C A S S A D I 
RISPARMIO '. . • 

D E L L E --' 

P R O V i m C I E ' 

LORIBARDE t̂. 

> • iMllano 
l'. 1 '•. V., li t- ..- J^«l /•l J l 1 LI V 

R I S E R V E 3.500 M I L I O N I 

DEPOSITI 1 7 5 MILIARDI 

2 2 6 D I P E N D E N Z . E ^«ft , 

•i 

• 
p 

T D T T B CB O P B R a Z I O I V '1 R 9 N C ft 
CREDITO SGRaRIO • GREDIIU FUSiniARIO 

FOJANINI lo spor^ per tutti 
tutto per lo sport 

PIAZZA MARTINI, 1 • Telefono 592.617 - Tram 13 23 - Filovia CE 

Sconti speciali IL MIGLIOR EQUIPAGGIAMENTO 
per oli. Iscrifti al-
l'ENAL. TCI CAI P E R T O T T l G L I S P O R T 8 

Condizioni particolaTl di vendita . PAGAMENTI RATEALI 

Corde 
PERLO 
CANAPA 

AMILA 
le migliori portano sempre 

questo marchio 

ì ^4C'SS*• 

MARCA DEPOSITATA 

COTONIFICIO FELICE FOSSATI s.p.A. 
MONZA (Milano) Tei. 4451/2/3/4 

MASSAUA BLÉUio •'; ̂ z' 
ZEPHIR CLAUDIAv: 

F E L I X E L L A 
La cantìcÈa dell*Alpinista 

''. I' ^ 
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